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tATTI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

,Adunanza di giovedì 24 Luglio 1913

,(a cà Foscari -- ore 21)

Presenti; Lanzonì presidente; Gaobelli, Dall'Asta, Luz-
zatti, Scarpellon consiglieri; Quintavalle e Zamboni
re.visori; assenti giustificati: Gavazzana, Siclte'r,
e Yedovati.

'{'omulli"cnzioui d••1 Pl'esidellte:

Giustifica an~itutto l'assenza di Vedovati legger-
-mente indisposto, di Sicher impegnato negli affari del
·suo consolato p, di Cavazzana che tl'ovasi a Roma dove
ha istituito una succmsa le del suo fiorente studio di
amministrazione e ragioneria.

Gli affari trattati dall' ultima seduta (3 luglio) l'i-
-sultano dal solito confronto dei due nnmeri del pl'O-
~to(;ollo in arrivo (1870-2245).

Il numero dei soci si è diminuito di uno in seguito
alla morte del prof. Leardini direttore della R. Scuola
media di Commercio di Bologna, del quale il Presi.
dente tesse -brevp,mente l'elogio.

Aggiunge poi che 6 soci ordinari si sono :ratti per,-
petui in blocco e precisamente i professori Armanni,
Fo l'llari, Fradeletto, Longobardi, Rigobon e Truffi.

Ii Consiglio accoglie con plauso questa comunica-
:zione dalla quale risulta che ormai tutti i professori
-{)rdinarì delJa Scuola si sono fatti soci perpetui dando
,così una manifestazione coHettiva molto eloquente del



-4-

loro interessamento per l'Associazione e del loro affetto
verso gli studenti. '"

Il Presidente aggiunge che degli studentI che SI
sono licenziati quest' anno due hanno deliberato di
farsi senz' altro soci perpetui ed anzi uno di essi,
t'Agnelli, ha già versato la quota di L. 100.

Il Presidente ha inoltre la vivissima compiacenza
di comunicare al Consiglio che anche il prof. Luzzatti,
precisamente nella sua q.ualità di consiglier,e. de!I'As~
sociazione ha trovato egh pure opportuno d ISCrIVerSI, .
fra i soci perpetui. Di guisa che il numero di quesli
è salito a 136 mentre i soci ordinal'i rimangono 706.

Un altro Cafoscarino, il comm. Giacomo Mondello,
essendo stato eletto deputato nella natia Messina, il
Presidente si è affrettato a mandargli le più vive fe-
licitazioni.

Il banchetto ché avrebbe dovuto aver luogo la sera
di sabato 12 corI'. al grande Hòtel Excelsior del Lido,
è andato deserto perchè a tutto giovedì precedente
erano O'iunte solamente 7 adesioni ed era poco pro-~ .
babile che ne giungessero molte nel giorno succeSSIVO,
ment1'e d'altra parte a,:evamo l'avviso della ,'enuta a
Venezia, per partecipare al medesimo, di due rappre-
sentanti dèlle Associazioni consorelle di Francia.

Di fronte all' insuccesso completo dell' iniziati va e
alla prospettiva di far cattiva figura verso gli ospiti, il
nostro ufficio di Presidenza, l'adunatosi d'urgenza in
compagnia del consiglier Sicher che era stato l'orga-
nizzatore del banchetto, delibera va, previo accordo col-
l' hotel Excelsior, di rinviarlo «sine die », provvedendo
immediatamente ad avvertire con fonogrammi, con
espressi e con telegrammi gli aderenti, i giornali citta-
dini e le Associazioni consorelle dell' ltalia e dell'estero.
Per eccesso di precauzione anzi il Presidente si pose
di guardia all' Excelsior nell'ora fissata per il banchetto
allo scopo di dare le opportune spiegazioni a quel
qualunque socio il quale, senza darne avviso alla presi.
denza, avesse creduto di potersi recare direttamente sul
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luogo del banchetto nella speran7.a di p,'endervi partt"
come em avvenuto di frequente anche nei banchetti
precedenti.

L'insuccesso di questo banchetto, al quale, per
soddisfare alle richieste speciali e ripetute di parecchi
soci, si aveva voluto dare espressamente un carattere
signorile, sia colla elevatezza della quota e sia più an-
cora coll' esigenza di un abito speciale, è venuto a fare
il paio coll' insuccesso, o quasi, del banchetto popolare
che abbiamo tenuto questa quaresima al «Giorgione •.
Tutto ciò è venuto a significare che il tipo dei convegni
conviviali preferito dalla maggioranza dei nostri soci
è il tipo medio; e a que~ta indicazione noi procureremo
di attenerci nella organizzazione dei banchetti futuri.

Abbiamo comunicato a quanti soci credevamo
potessero aver'vi interesse, i concorsi ai posti di vice
segretario delle Camere di commercio di Udine e di
Mantova, di applicato di segreteria alle Camere di com-
mercio di Torino e di Aquila, di ufficiale d'ordine alla
C.amera di commercio di Napoli e di computista alla
Cassa di risparmio di Padova.

Abbiamo partecipato con un te\egmmma aJle ono
ranze che vennero tributate a 'forino al socio Broglia,
nella sua qualità di presidente di quell'As ociazione
consoreJla.

Abbiamo trasmesso e raccomandato al prot. Besta
un nuovo memoriale di un socio al Ministro della
istruzione per la non fattagli offerta deJla cattedra di
computisteria presso una Scuola tecnica.

Abbiamo risollevato, dietro domanda di altro socio,
la questione alla Scuola perchè torni a chiedere al
Ministero dell' Inte1'l10 l'ammissione, anche dei nostri
laureati, al concorso in quella carriera di concetto.

Abbiamo raccomandato un terzo socio alla Dire-
zione centrale dell' Istituto nazionale delle AssicUl'azioni
ed un quarto ari altro socio molto influente per il posto
di Direttore di una Banca popolare.

Abbiamo dato informazioni ad un quinto socio e
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provveduto perchè ad un sesto. ,'enisse spedito il di:-
ploma di laurea. , ,

Abbiamo ottenuto dal H.. Museo Commerciale di
Venezia la pubblicazione sul prossimo Bollettino di un
nuovo articolo del Mariani sulla Corea.

Poichè 1'Associazione consorella di Lione ha in-
detto per il 1914, in occasione di una Esposizione
internazionale che avrà luogo. in, quella città, un Con·
gl'esso internazionale delle Associazioni ,fra, anticl~_i;
studenti delle Scuole supel'Ìori di commercIO, Il PI'eSL-
dente propone ed il Consiglio approva che la nostra
Associazione mandi fin d'ora la sua adesione e prenda
parte attiva a quei lavori come ha fatto· nel Congresso
precedente che ebb~ luogo a Marsiglia nel 1906.

Anzi, dietro proposta del Pl'esidente, si delibera
di interpellare la Scuola di Venezia se non creda
conveniente di fissare fin d'ora le linee generali dei
festeggiamenLi da farsi nel cinquantenario della sua
fondazione (1918), perchè allora l'Associazione potrebbe
indire per quell' anno un nuovo Congresso interna>
zionale delle Associazioni consorelle impegnandosi in
questo senso fino dal prossimo. Congresso di Li?ne. ,

Ci hanno mandato saluti il Rigobon da dIversI
luoghi di sua peregrinazione in [talia, il Lacaita da
Montecatini, il Contesso da Beyruth in Siria, il Gentilli
da Casablanca nel Marocco, il Monico da Rio Janeiro
nel Brasile, il Mariani e il Pastorelli con una loro,
istantanea da Yokohama nel Giappone ..

La signorina Data ci ha mandato L. 5 di contri-
tributo al ricordo Ascoli.

La istituenda Cooperati va veneziana di consumo,
ci domanda di acquistare una azione di L. 25. Il Con·
siglio unanime rifiuta. ..

Il Presidente e il "ice presidente hanno assistito,
alle varie fasi del Congresso commerciale industriale
che ;;;i è tenuto a Venezia.

11 Presidente ba ottenuto dalla Società Veneziana
di Navigazione a vapore l'impegno per una pagina:

intera di reclame nel nostro Bollettino al prezzo annuo
di L.50.

Il prof. Godermayer ha quasi ultimato l'albo di
cui gli abbiamo affidato 1'esecuzione. Sopra di esso,
dopo gli eredi dell' avv. Prospero Ascoli che hanno
offel'lo L, 250 al f'ondo di soccorso degli studenti bi-
sognosi, inscriveremo il prof. Fradeletto che ci ha
versato L. 100 detratte dal netto ricavato della sua
conferenza alla Fenice. Abbiamo poi fatto' pratiche
presso la Scuola percbè essa inizi quell'albo con una
sua cospicua offerta speciale,

. La Scuola in generale e l'Associazione in partico-
lare ebbero l'onore di una visita del ministro Nitti il
quale si è fermato a lungo con particolare compiaci-
mento nella nostra sede e dinanzi allo scaffale dei
nostri lib,'i nella Biblioteca deUa Scuola.

Pare che la Federazione, alla quale noi abbiamo
negato la nostra partecipazione come sodalizio, siasi
costituita non più fra le Associazioni consol'elle, bensì
fra i dollori in scienze com merciali. La cosa essendo
molto diversa, noi abbiamo chiesto informazioni per
vedere se non sia il caso di partecipar vi nella persona
dei nostri soci laureati aelle scienze applicate al COUl-

mercio. Intanto, richiesti, abbiamo fomito le opportune
indicazioni per la iscrizione negli appositi albi di To-
rino e di Milano dei nostri laureati colà residenti.

La Lega navale italiana avendo costituito una sede
a Venezia sotto la presidenza del nostro soeio perpetuo,
l' on, conte Foscari, il Presidente domanda se non
convenga di darle la nostra adesione d.ttesa la no-
biltà dello scopo e la tenuità della spesa (L. 3 al-
l'anno). La domanda viene accolta dopo alcune ri-
sel've di Caobelli.

Come noi avevamo proposto fin dal convegno di
H.oma l'Escursione in Libia venne rimandata defini-
tivamente alla prossima primavera.

Dopo presi gli accord i opportuni coi colleghi della
Scuola e colla Direzione il Presidf'nte propone ed il

,.
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Consiglio appl'ova che venga accordato allo studente
tedesco Otto Rosenthal di Vienna la nostra medaglia
d'oro a titolo di premio per il notevole profitto da
lui conseguito nello studio della lingua italiana,

Siccome però, in seguito al nuovo ordinamento
approvato per legge degli Istituti sup, di commercio,
è stato soppresso anche a Venezia, in tutte le se·
zioni, meno in quella di lingue, rinsegnamento dell'ita·
liano, Luzzatti propone ed il Consiglio approva che
nel prossimo bando del concorso ad un' altra medaglia
d'oro si determini che essa verrà accordata a quello
fra gli studenti esteri che, essendo entrato alla Scuola
con poca o niuna conoscenza della lingua italiana,
abbia dimostrato di aver tanto guadagnato durante
l'anno scolastico nella conoscenza di questa da espri-
mersi con chiarezza e correttezza suftìcienti.

Dopo di che le comunicazioni del Presidente l'i·
sultano approvate.

ConftH'imento di due bol'se di viaggio.

Si tratta delle bOl'se Jesurum e Banca d'Italia.
Vengono conferite, la prima al licenziato neo-dottore
Carlo Peloso di ~'errara e la seconda al licenziato
Piett'O Bezzi di Massa Marittima.

Nomina di due delegati nellll (~ommJssione amministl'a-
tI'ice deUil fondazione Castelnuo\·o.Besta.

E' stato ottenuto il riconoscimento in ente morale
della fondazione Castelnuovo-B(~sta per la quale si sono
raccolte circa 13,000 lire, Si tratta ora di nominare i
due delegati dell' Associazione oltre al Presidente che,
di diritto, fa parte della Commissione amministratrice.
Vengono nominati il Vice Presidente P. G. Dall' Asta
ed il Segl'etario G, Scarpellon, i quali accettano rin-
graziando.

Sanatori a per due pl'estiti da L. 100.

Riconosciute ampiamente giustificate le motivazioni
dei pt'estiti e senza, eccezioni le qualità mOl'ali dei l'i·
chiedenti, il Consiglio dà, senza discussione, la sana·
toria ai prestiti già accordati dal Presidente.

Comunicazione del I)ltl'ere di ArlllRllni sul l'i('OIwsci.
meuto gitu'idico dell' ASSOl'illziolle e ('onsegueuti Ilei i.
bel'llziou i,

Nomina della Commissione giudicatl'iee delle opel'e che
concorl'ono III pI'emiO di T. aOO,

È scaduto ('01 30 giugno il concorso di L. 500 per
1'opera migliore di discipline commerciali, geogratia
economica, istituzioni di comm., storia del comm .. mero
ceologia, Sono state presentate tre opere di un unico
autore col motto (o Fortitudo mea in rota »). Bisogna
ora procedere alla nomina della Commissione giudi
catrice.

Senza discussione vengono chiamati a costituire
la medesima i proff. Lanzoni e Luzzatli, che accellano
l'ingraziando, ed il pr'of. Rigohotl,

[l PresiJeute dà lflllura del dotto e particolare<y.. ~
glato parere del PI'Ot".Armanni sulla questione sotto-
postagli in merito al riconoscimento in ente giuridico
dell' Associazione. Nel medesimo sono lumeggiate e
sapientemente analizzate tutte ,le innovazioni che il
nostro sodalizio dovl'ebbe subire per effetto del proget-
tato riconoscmento, Po,nello stesso tempo, i vantaggi
che dalla trasformazione gli deriverebbero.

Data l'entità delle moditicazioni e gl' imbarazzi
amministratiYi ad esse collegati, il Consiglio non crede
di dal' corso all' idea di intel'pellare i soci mediante un
Referendum sulla pl'Oposta di chieucre il l'iCOllosci-
mento giuridico dell' Associazione, cd abba ndona il
progetto, mandando un vivissimo riugraziamento al-o
l'Armanni per la sua ammirabile, disinteressata col.
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Le p,'oposte vengono approYate ad unanimità.
Inoltre. seguendo l'esempio del Presidente che-

aveva già offerto L, 10 al F. S. S. B., ciascuno dei Con--
siglieri e dei Revisori presenti a (cui si sono poi ag-
giunti anche gli assenti) offre L, 5 al medesimo scopo._
Altre L. 5 aveva già offerto in giornata il dotto Frau--
cesco Bon. Con che si sono raggranellate L 65.

laborazione, della quale l'Associa,zion e serberà rico--
noscenza imperitura.

Dopo di che i consedenti si scambiano i più cor-
diali saluti per le prossime vacanze. La seduta viene-
tolta ad ore 24.

Adunanza di giovedi 16 Ottobre 1913

(a Ca' ~'oscari - ore 21) Conmlliraziolli del PI't'sitlt'uhl:

Alia ripresa, per quanto poco lieta, dei nostri la--
vori dopo le solite Yacanze autunnali, il Presidente
porge ai colleghi un augurale saluto.

In questi 3 mesi che sono decorsi dall' ultima se-
duta (24 luglio), gli affari trattati a tutt' oggi risultano.
dal confronto dei 2 numeri di protocollo in arrivo"
(2245-2678). L'anno scorso. nello stesso giorno, si em
giunti soltanto al No 2276. Sono allunque 400 numeri
in più che si sono trattati quest' anno.

Degli affari numerosissimi di queste vacanze ricor~-
deremo i principali.

Il numero azitutto dei soci perpetui si è aCCl'e'
sciuto di uno, cioè di quello studente licenziato que.
st' anno dal1a sezione Lingue, e la cui adesione pro"
babile erasi già annunciato nella seduta precedente, il;
rag. Gaetano Vicini.

Ma un aumento più signiticati\"o esso ebbe in 'con-
seguenza della iscrizione per 5 quote nell'albo dei Soci
perpetui del1a nostra Scuola.

Inoltre ho il piacere di comunicarvi un altro suo
generoso contributo di L. 500 al Fondo di soccorso per-
gli studenti bisognosi. •

Si tr"atta, come sapete, di av\"Ìare quest' ultimo a.
raggiungere un tale capitale per cui possa cominciare
a funzionare efficacemente coi propri interessi.

Ed è con un sentimento misto di compiacenza e

Presenti: Lanzoni presidente, Caobelli, Dall' .lsta, Swr--
pellon, Sicher, consiglieri, Qnintavalle, Zamboni
revisori; assente giustificato, Luzzatti.

III IlHH' t/I tii V ('domti :

Benchè siano tmscorsi oramai otto giorni, gli è·
come se fosse avvenuta ieri la grave disgrazia da cui
fummo colp-iti colla morte del nostro carissimo amico
e colla boratore il prof. Domenico Vedovati. Il nostro-
Presidente, che trova vasi quel giorno assen te da Ve-
nezia, seppe la notizia al suo ritorno dal Vice presi-
dente. alla cui diligenza egli de\"e se potè giungere in
tempo al trasporto della salma qui a Venezia. Potè
poi recarsi il giorno dopo ad assistere ai funerali che·
ebbero luogo a Farra di Soligo e dove egli pronunciò
un b,'eve discorso in nome dell' Associazione e della
Scuola. Il dolore è troppo acel' bo e troppo recente in·
noi ~utti perchè ci regga l'animo di commemorare oggi
l'estinto. Propongo perciò di farne un cenno nel prossi 010

Bollettino, di mandare un telegramma di condoglianza
ai figli superstiti e .di rinviarne la solenne commemo--
l'azione all' assemblea g~nerale elei Soci
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di orgoglio che neli' albo ~rtistico da noi fatto espressa·
mente eseguire veùiamo così figurare tra i primi obla-
tori, al di sopra del minimo di L. 100, la Scuola da cui
l'Associazione trae la sua origine e a cui la legano i
sentimenti della più sincera e affettuos~. devozione.

Il Presidente dell' Associazione e il Direttore della
Scuola hanno sentito il bisogno di dare essi pure un
modesto conh'ibuto a quel nobilissimo scopo offrendo
al medesimo Fondo L. 100 ciascuno.

E così con questi contributi cospicui e coll' ag-
giunta di altre oblazioni più modeste ma non meno
meritorie (1), e comprendendo le L. 1000 distactate
pef il servizio dei prestiti agli studenti attuali, quel
Fondo ha superato la cifra tonda di 5500 lire, cifra COll-
solante se si pensa al poco tempo trascorso da quando
esso veune iniziato colle offerte dei Laureati per titoli,
ma troppo esigua ancora per' il nobile scopo a eui
dovrà pron-erlere.

Tornando a parlal'e dei soei pel'petui dobbiamo
lamentare la morte, oltrechè del prof. Vedovati, anche
del cav. Leone Leb"eton morto avallt' ieri presso Tre-
viso e del quale noi rimpiangiamo il forte caraLtel'e
che era eome la espressione spil'itualizzata del suo
corpo colossale e della sua fOI'za erculea.

E di altri due soci ancora (soci ordinari) noi dob-
biamo piangere la morte, cioè del conte Achille Calini
spentosi a Chiari dove altemava le occupazioni del
gentiluomo campa~nuolo colle l'icerthe dello studioso
d i storia oreseia na, e del dotl. prof. rag. Cado Ghidi-
glia già professore di ragioneria al R. Istituto tecnico
di Roma tino a ehe la sua multiforme operositù e la sua
grande colLura a veva no tì rtito IIIisel'a mente in mia tasa
di salute, onde la sua 1Il0de è parsa quasi una libe-
razione.

Il Consiglio si associa alle parole commosse del
Presidente.

(I) Rh-ol'di;:rno L. ::i cl!'l ]'('visol'(, Zitlllholli.

Ancora il Ilumero dei soci ordinari si è accresciuto
di uno essendo ritol'l1ato a far parte dell' Associazione
il prof. Angelo Raffaele Levi.

Infine il Presidente pl'Opone e il Consiglio approva
di accettare le dimissioni di 4 soci.

'l'l'a i vari matrimoni per i quali r Associazione
ha mandato le sue felicitazioni, segnalo in modo par-
ticolare quello che si è celebrato fra due ex studenti
della Scuola, entrambi soci dell' Associazione, la si-
gnorina Ragghianti e il dotto Gera.

Il direttore del n. Istituto industriale di Fermo
a,-endoci offerto la cattedra di tedesco e francese,
noi, d'accordo colla Scuola, abbiamo pt'Oposto un
nostro socio.

n rag. Martini, che ha una forte casa di commercio
a Hong Kong, dove anzi si è testè impiegato il socio
Weigelsberg, ci ha l'innovato la domanda, che ci aveva
fatto l'anno scorso, di ùue giovani da impiegare a
Hong Kotlg e a Manilla. Abbiamo suggerit<> un nostro
socio, che, dopo di aver iniziato le pratiche relative
col rappresentante della ditta a Milano, le ha poi in.
terotte, non sappiamo perchè. Ora stanno per essere
riaperte con un altro.

Il Direttore della Scuola tecnica di Casalmonfer-
rato ci ha diretto una lusinghiera lettera di ringrazia-
mento per il buon esito del Lucca da lui assunto dietro
nostra offerta all' ufficio di insegnante nella Scuola
medesima. Pare che verrà confermato anche per l'anno
entrante.

Un soc'o perpetuo ci aveva richiesto un giovane
per il suo studio commerciale; ma le pratiche iniziate
con un socio ordinario sono poscia fallite.

Abbiamo appoggiato un socio nel concorso all'uf-
ficio di Vice-segretario di una Camera di commercio
(lando di lui le migliori infot'mazioni a quel Presidente
che ce ne aveva fatto domanda in forma riservata.

Ad altro socio abbiamo dato il richiesto parere
sopra la cattedra di contabilità presso una Scuola pra.
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tica di agricoltura atlidata, anzichè a lui, a un laureato
in agraria.

Abbiamo appoggiato, non sappiamo con quale
esito, un terzo socio nel suo concorso al posto di
insegnante di Computisteria presso una Scuola pro-
fessionale.

Abbiamo dato buone informazioni al Credito ita-
liano, di Milano e Firenze, sopra alcuni candidati che
poscia vennero assunti in ufficio. Oramai la sola sede
di Milano ne conta 25 dei nostri. Abbiamo raccoman-
dato inutilmente un altro socio alla Banca commerciale.

Abbiamo comunicato a quanti soci credevamo po-
lessero aven'i interesse i concorsi ai posti di \Ticese-
gretal'io delle Camere di commercio di Venezia .e di
Verona e di Ragioniere della Camera di commercio di
Avellino.

Di qualche socio pur troppo (non diciamo di chi)
abbiamo dovuto dare in coscienza informazioni non
sufficientemente rassicuranti, per cui non '-enne as-
sunto all' impiego cui aspirava.

Il prof. Benedetti di Mantova ha fatto formale
proposta: L che il banchetto sia tenuto dopo il 20 luglio
per dar modo di parteciparvi ai professori che sono
cosi numerosi fra i soci; II. che la quota di adesione
non sia superiore alle lire sei.

Ricordiamo a questo proposito che noi avevamo
in animo di organizzare un banchetto anche nel pros-
simo Carnevale, almeno fra i membri del Consiglio, i
revisori, e gli amici più intimi residenti a Venezia; ma
la morte del Vedovati ce ne fa abbandonare l'idea.

Al Corso internazionale di espansione economica
di Budapest il doU. Behar, rappresentante ufficiale della
Scuola, ha consentito di rappresental'vi anche l'Asso-
ciazione, ed anzi ha mandato a noi prima che a quella
una succinta relazione in francese che verrà pubblicata
nel prossimo Bollettino.

Al Congresso internazionale dell' insegnamento
commerciale tenutosi egualmente a Budapest nello

:scorso mese di agosto, è inten'enuto il Direttore in l'ap-
.presentanza della Scuola, il quale, anzi, ne ha tratto
.argomento per illustrare, in una magnifica improvvisa-
zione, l'opera multiforme e benefica della nostra As-
sociazione.

Come il Consiglio ricorda noi avevamo deliberato
di chif'dere al Magistrato delle Acque il permesso di
appone ai Murazzi a nostre spese una modesta lapide
·colla scritta famosa « Ausn romano aere veneto>;.

Ora ho il piacere di comunicare che il Magistrato
ha accettato la nostra proposta facendola propria nel
senso che la lapide, di dimensioni molto più grandi e
di costo molto maggiore di quella che noi avevamo
progettato, verrà apposta da lui, in un sito molto più
adatto e più evidente, per modo che l'epigrafe famosa
possa esser leUa dal bordo dei \'apori che fanno il ser-
vi7.io di Chioggia. L'inaugurazione, coll' intervent.o del-
l'Associa7.ione proponente e dei professori e studenti
della Scuola, avrebbe avuto luogo alla metà di no-
vembre, subito dopo l'i nizio delle lezioni, se questo
non fosse stato rinviato di un mese a motivo delle
elezion i politiche.

Si stanno facendo a Ca' Foscal'i i lavori per la
introduzione del termosifone, e nella cameretta che
serve di sede all'Associazione verranno applicati ben
13 elementi, con che sarà reso possibile di lavorarvi
anche nel cuore del piil rigido inverno.

La Commissione reale per lo studio del reO'ime do-. ~
ganale Cl ha mandato ben 4 questionari per rispondere
ai quali il Presidente chiede la collaborazione dei più
competenti del Consiglio.

Abbiamo partecipato al Congresso nazionale delle
Mutue scolastiche che si è tenuto a Venezia.

Il Ministero avendo chiesto anche il n~stro parere
sui concorsi alle borse e agli assegni di pratica com-
merciale all'estero, noi abbiamo suggerito per le prime
Panamà e Monreal, per i secondi Scutari e Vallona.

Non abbiamo dato l'adesione al Comizio di pro-
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testa contro i decreti di Hohenlohe a Trieste, COtl1IZlO
che Ara stato organizzato qui a \' enezia dalla società
Trento e Trieste e che venne poscia vietato. Anzi dirò
che io reputo inopportuno di concedere a quel soda·
lizio l'abbonamento che egli ci ha chiesto per il suo
Bollettino soverchiamente battagliero. Il Consiglio una-
nime appl'Ova.

Il nostro usciere Cal'lo Borgato, a\'endo cessato
dall' ufficio di bidelJo della Sçuola, ha cessato le sue
prestazioni anche presso di noi. Provvisoriamente ab-
biamo assunto un altro usciere, certo Giuseppe Pettenà.

Durante queste \"acanze il vostro Presidente, ri-
masto senza l'opera del Segretario stipendiato, ha
dovuto fare per gran parte da sè, con qualche aiuto
tem poraneo.

Il Consiglio sa che la pt'Ogettata Federazione delle
Associazioni fra Antichi studenti alla quale noi ave·
vamo ripetutamente negato il nostro concorso si è
trasformata alla chetichella, in una Federazione na-
zionale dei Dottori in scienze commerciali, alla quale
noi abbiamo dichiarato il proposito di aderire. Prima
però abbiamo chiesto di sapere come fosse avve-
nuta la trasformazione del titolo e dello scopo, e
perchè non se ne fosse data notizia alcuna al nostro
sodalizio, che pur a\'eva avuto la cortesia di pubblicare
integralmente lo statuto della originaria Federazione.

Il dott. Corbelli presidente della ex Associazione
fra Antichi studenti delle Scuole italiane di Costanti-
nopoli ci ha pregato di trasmettere alla direzione della
nostra Scuola la proposta di istituire un pensionato
per accogliere i giovani Lemntini che volessero pro-
seguire gli studì a Venezia; ma la Direzione ha respinto
la proposta.

Invitato cortesemente dall' Associazione sorta di
recente fra gli ex·allievi del vetusto e fiorente Patro-
nato Pio IX di Venezia, il Presidente intervenne ad
una loro festa ed ebbe in quell' occasione una lunga

conferenza sul nostro sodalizio con S, E. il cardinale
Patriarca di Venezia.

Il ~ocio prof, Carrai ha offerto a mezzo dell'As·
sociazione L. [) al Comitato per il ricordo al prof.
Ascoli.

Il socio Pesaro, vincitore della borsa Jesurum, è
partito soltanto alcuni giorni fa pel' Colonia; mentre
il socio Bezzi, vincitore della borsa della Banca d'Ita-
lia, partil'à a giorni per Londra. I due ritardi dovuti
il primo ad impedimento famigliare e il secondo a
malattia produrranno forzatamente una riduzione nel
periodo di permanenza dei due giovani all' estero.

Notiamo, a proposito delle borse, che la Scuola
ci ha promesso di istituirne essa pure una, in nome
proprio, l'anno venturo.

Abbiamo reso ai soci una quantità di giccoli ser-
viai: quali informazioni diverse, il recapito dei diplomi
dt' laurea, l'invio di lettere di presentazione, gli indi-
rizzi di soci e, perfino, la liquidazione di debiti.

Abbiamo infine ricevuto, ricambiandoli, i saluti di
Cettoli da o"nieto, Savio da Scarperia, Vettori da Viù,
Molina da Roma e Budapest, ~"ornari da Maniago,
Levi A. R. da Feltre, Ruffini da S. Felice, Ricci da
Parma, Chiostergi da Palermo, Alverà da Karersee,
Falcomer da Gr'enoble, Behar da Budapest e Cospoli,
Stangoni da Anversa e Londra, Rossi Elvira da Nancy,
Castelnuovo e Valmarana da Budapest, Sicher da Bex,
Ferrari B. e D'Elia da Londra, Giacomelli da Parigi
e Marsiglia, Monico da Parigi, Arcudi G. da Tunisi,
Mariani da Yokohama e Pastorelli da Tokio.

Dall' Asta propone e il Consiglio approva che venga
imiata una speciale lettera di ringraziamento alla
Scuola pel' la cospicua e generosa elargizione di lire
mille a favore dell'Associazione.

Dopo di che le comunicazioni del Presidente ri-
sultano approvate.
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8anatoria per;) pl'estiti (1 da L. 40, 3 da L. 100 ed:
1 da L. 50).

Il Presidente ha accordato, con riserva di chiedere
sanatori a al Consiglio, i suddetti prestiti.

Il Consiglio, riconosciute tutte giustificate le mo-
tivazioni dei prestiti derivanti da momentanee difficoltà
~' richiedenti in quel periodo di transizione che va
dall' assunzione ad un posto alla riscossione del primo,
stipendio, o dall'attesa di un posto nuovo, dà, senza
discussione, la sanatoria.

Relazione dellll Commissione gindicatl'ice del COIICOl'SO
al pl'emio di TJ.;)00 scadnto il 30 giugno ,n, ~.

Letta, discussa ed approvata dal Consiglio, verrà
comunicata integralmente all' assemblea generale dei
Soci.

quali il Consiglio reputa opportuno di non ùeliberare ùe-
finitivamente. anche per dar modo agli altri Consiglieri
assenti di portare in altra seduta il contributo della
loro opinione. - Da un primo scambio di vedute si
delineano intanto nel consiglio due correnti, una che-
fa capo a ('aobelli per l'astenzione dalla partecipazione
che trova eccessivamente dispendiosa senza effettivi
vantaggi; l'altro che fa capo a Scarpellon per la par-
tecipazione a tutte e due le Mostre, in omaggio alle-
alte finalità scientifiche che formano uno dei capisaldi
dell' Associazione.

Dopo di che la seduta viene tolta alle ore 22 I '~.

Pltl'tecipazione alle Esposizioni di Lillsia e di Liont'.

Il Presidente riferisce sulle trattative per la nostra
partecipazione alla esposizione di Lipsia, Manca a
quella esposizione un gruppo speciale per le Associa-
zioni eome la nostra, ma il sodaliz'io veneziano po-
trebbe inscriversi al gruppo della Organizzazione del-
l'insegnamento commerciale, partecipando alla Mostra
con la raccolta completa del Bollettino in una vetrina
da prendersi a nolo, e approfittando dell' opera volon-
terosa del consocio Baglioni colà residente per tutte
le pratiche re lati ve.

Nell' occasione il Presidente comunica che a Lione,
contemporaneamente al Congresso internazionale delle
Associazioni fra Antichi studenti delle Scuole sup. di
comm. al quale l'Associazione ha già aderito, si svol-
gerà l'Esposizione internazionale cittadina, nella cui
sezione 36 potrebbe trovar posto anche la nostra Asso-
ciazione. La partecipazione a queste due Esposizioni
implica però tutta una serie di considerazioni sulle·

Adunanza di venerdì 21 novembre 1913

(a Cà Fosc~ri, ore 20.45)

Presenti: !janzoni presidente, Bergamo, Gaobelli, Dal-
l'Asta, Luzzatti, Scarpellon consiglieri: assenti
giustificati Gavazzana consigliere, Quintavalle e
Zamboni revisol'i.

ComullicRl.iolli del Presidente.

Gli affarì trattati dall' ultima adunanza (16 ottobre)
risultano dal confronto dei due numeri di protocollo
in arri vo (2678- 2909).

Il Direttore di una. Sede della Banca d'Italia ci
ha chiesto, a mezzo di un socio, un bravo giovane
che sappia l'Inglese per collocarlo in una casa di
commercio a Messina. E le pratiche relative sono in
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corso con un socio che sarebbe disposto ad accettare
quel posto.

Ad un seconùo socio abbiamo fallo avere la tesi
di laurea di un terzo che interessava a quello per al-
cuni suoi stud i.

Ad un quarto che si trova all' estero abbiamo for-
nito una quantità d'informazioni intorno ai collegi
italiani a cui egli potrebbe più tranquillamente affi-
dare i suoi figli.

Un quinto socio aveva chiesto che l'Associazione
protestasse al Ministero dell' Istruzione Pubblica per-
chè l'incarico del Francese nella scuola tecnica della
città, dove egli è titolare di Ragioneria a quell' Istituto
tecnico, era stato tolto a lui per darlo ad un estraneo
all' insegnamento, il quale era provveduto soltanto
della abilitazione di primo grado. Poichè la Scuola
non ha creduto di potersi interessare nella questione,
io gli risposi che l'Associazione di per sè sola non
aveva nè voce nè autorità da far valere presso un Mi·
nistero diverso da quello di A. L e C. e che perciò
avrei potuto solamente esperire qualclJe pratica per-

sonale.
Ad un sesto socio abbiamo dato informazioni sul-

l'istituto Germania di Monaco; ad altro socio indi-
rizzi ed informazioni minori.

Nella prima decina di dicembre verrà pubblicato
il bollettino N. 50. A questo proposito il Presidente
propone ed il Consiglio accetta che, in considerazione
del numero relativamente. grande dei bollettini già
pubblicati che si è andato accumulando negli scaffali
della Associazione, il prezzo di vendita dei medesimi
sia ridotto .a 50 centesimi se .contengono fotografie e
a ~O centesimi se ne sono senza.

Gli studenti che rimangono debitori verso l'Asso-
ciazione per prestiti avuti da essa nell' anno scolastico
decorso sono tuttavia in numero abbastanza notevole,
per cui il Presidente propone che, come si è già fatto

rlue allni fa, si pubblichi un avviso per accol'dare un'ul-
tima p"o"oA'a fino al 31 dicembre (1).

Dietro consiglio di Dall' Asta abbiamo chiesto al-
l'Ateneo Veneto una l'iduzione a favore dei nostri
soci del!' abbonamento mensile alla sala di lettura, che
verTà fra poco riapet'la, in migliol'i condizioni del
passato.

Abbiamo rilasciato al Fredda il certificato per la
medaglia d'oro conferitagli due anni or sono, ed ab-
biamo comunicato al Rosenthal l'annuncio della me-
daglia d'oro conferitagli quest' anno.

Anche per la cerimonia inaugurale delle lezioni
l'Associazione ha provveduto che la Scuola diramasse
gli in.viti a tutti gli Antichi studenti residenti a Ve-
nezia.

Abbiamo comunicato a tutti i soci che credevamo
potessero aveni interesse i concorsi ai posli di Vice
segretario della Camflra di Commercio di Milano e di
Ragioniere della Camera di Commercio di Brescia.

Abbiamo ricevuto l'invito di assil:'tere al ballo
della consorella della Scuola Colbert di Parigi, ai ban-
chetti delle Associazioni ~o[)sorelle di Lione, di Mar-
siglia e di Rouen, ed alla solenne inaugurazione degli
studi alla Univet'sità di Padova. A quest' ultima pt'e-
gheremo qualche consocio colà residente di rappre-
sentarci.

(1) Aniso a~1i Stud('uti.
. Jl Consiglio DiI'ettivo, deplorando che alcuni Studenti, non-

oslanle i reiterali inviti del Presidente, non abbiano ancora
estinlo il debito d'ooore contmlto verso l'Associazioue, ha deli-
beralo di restringere il servizio dei Prestiti, e, se sarà del caso,
anche dì sospenderlo per breve tempo, fino a che tutti i debitori
nOI1abbiano railo ol1ore ai 10l'Oimpegni.
, VieIle pel'ciò accordalo ad essi un' ultima proroga detiniti\'a

Sl110al 31 dicembre p, v,
Passato quel giorno il Consiglio si riserva il diritto di rendel'Q

noli i nomi degli studeuti morosi.
YCI/I'zia 1 XTf 1913,
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A nome dell' Associazione abbiamo espresso le
nostre felicitazioni ai consoci professori Fradeletto e
Danieli ed agli antichi studenti MondeJ)o, Rastelli e
Scalori che fUrono rieletti deputati ed all' ex studente
Merloni che venne mandato per la prima volta a
Montecitorio.

Rimasero invece soccombenti gli ex deputati Fer-
raris ed Orsi, non si ripresentò l' Odorico e caddero
nella lotta il Fiori ed il Gitti.

A tutte queste peripezie si interessò vivamente la
Associazione, pur astraendo da qualsiasi considerazione
d'ordine politico.

Louis Guerin, l'egregio e simpatico presidente
della Associazione consorella di Li9ne, di ritorno da
un viaggio in Russia, è passato espressamente per
Venezia allo scopo <ii salutarvi il nostro Presidente
e di sollecitare il nostro concorso, se non all' Esposi-
zione <ii Lione, per la quaie anzi ha capito la ragio-
nevolezza della nostra eventuale astensione, almeno
al Congresso Internazionale delle Associazioni che
avrà luogo nella sua città dal 17 al 20 settembre
del 1914.

Il Presidente, a 'luesto proposito, dà lettura del
regolamento del Congresso e degli argomenti che si
dovranno discutere nel medesimo invitando i colleghi
a svolgere in qualche loro relazione, questo o quello
degli argomenti stessi, oppme, se lo volessero, qualche
argomento nuo,·o.

Abbiamo ricevuti i saluti di Fussi, t\egri, Pandotti,
da varie parti d' rtalia, di De Cristoforo da Londra,
di Ghirardelli da Zurigo. di Giacomelli da Arles e
Parigi, di Lucchese da Umhulu nell' Africa, Orientale
tedesca, di Morpurgo eia Budapest, di Gentilli da Tan-
geri, dove è stato nominato vice console, e finalmente da
Bon 'che ci avem salutato anche dal Cairo e da Ales-
sandria), De Luciano e Polacco da Beyruth in Siria.

Le comunicazioni del Presidente risultano ap-
pro,·ate.

Esposizioni di Llpsil\ e UOItI'.

L'Esposizione di Lione, che si terrà come fu detto
in occasione del Congresso internazionale delle Asso-
ciazioni fra antichi studenti (dal 17 al 20 settembre
1914) avrà carattere municipale e nella medesima
l'insegnamento commerciale occuperà una parte del
tutto accessoria e di importanza così limitata da non

. giustificare il nostro intervento. Così delibera il Con-
siglio all' unanimità.

Il Presidente riferisce quindi sulla Cl l'rispondenza
.scambiata col Comitato organizzatore della esposizione
·delf insegnamento commerciale di Lipsia. E poichè
risulta che i nostri grafici particolari non potrebbero
essere esposti se non verso il pagamento di una tassa,
il Consiglio delibera l'astetlsione anche per Lipsia.

.Borsa di viaggio della Banca COIll1ll61·ciale.

Il Presi<iente dà lettura del bando per la borsa
di viaggio della Banca Commerciale nel quale si è
tenuto conto della proposta Luzzatti che sia fissato
un termine per la presentazione <ielle domande. E
termine sarà il 30 giugno 1914.

l~~t1el'lLzione nazionale t'n, i dottori ilt scienze com-
mel·ciali.

Il Presidente espone brevemente l'antefatto della
'questione chiusasi col nostro rifiuto al Congresso di
Torino del 1911 di entrare a far parte della Federa·
zione fra le Associazioni, allora costituitasi, pur re-
'stando noi nei miglioi'i l'apporti con i promotori. Dopo
parecchi mesi da quell' epoea ci è pervenuto un me-
moriale intestato Federazione nazionale dei dottori in
scienze commerciali che ha provocato la nostra sorpresa
perchè faceva presumere un cambiamento di direttiva
nella idea federale. Il presidente scrisse subito al D.r
tGl'aziano Graziani di 'l'Qrino, che aveva steso il sud-
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detto memol'iale, per avel'l1e delle spiegazioni, Egli
rispose che essendo l'ima!rla fuol'i della Feàerazione
Venezia, e le altre Associazioni che erano federate non
avendo che dottori in scienze commerciali, il cambia-
mento del nome non implicam un radicale e profondo
cambiamento di sostanza.

Si tratta ora lj.i l'iesaminal'e il nuovo stato di cose
per vedel'e se esso può pel'mellel'e a noi di cam hial'e
di idea, E poichè abbiamo ricevuto l'invito di parte·
cipare ad una riunione per discutere e delibel'are al
riguardo, riunione indetta nell' occasione del Banchetto
dell' Associazione consOl'ella a Genova, a l quale pure
siamo stati invitati, il Presidente domanda che cosa
convenga di fare.

Dall' Asta e Luzzatti sollevano una pl'egiw:iziale
sulla opportunità di adel'Ìl'e ad un pl'ogmll1 ilia di
azione federale che intel'esserebbe una sola calt'goria
(lei nostl'i soci.

Swrpellon ossena che l'adesione l'isponde Hl do-
vere nostro di seguire un movimento così importante.
gssa non lede le altre categorie di soci e rappresenta
il1Yece una salutal'e applicazione per quanto rig'uilrd<t
la categol'ia 'interessata. '
. Di questo parere è pure il Presidente che dà lettura
di una modificazione che egli in questo senso \'onehbe
introdurre nello statuto sottoposto al nostro esame.

Dopo un' ampia discussione alla quale partecipano
tutti i presenti. il Consiglio delibera di dare incarico
al Presidente di recarsi a Genova per partecipare al
Banchetto in rappresentanza dell' Associazione e per
inten-enire alla l'iunione indetta in quella occasione
con mandato di trattare e discutere senza però assu-
mere impegni definitid, tenendo presenti le idee e·
spresse nella discus8ione anenuta in seno al Consiglio,

Dopo di che la 8eduta è tolta alle ore 23.

Albanese dr. Carlo
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NOSTRI RITRATTI

Albanese dotto Carlo di o t'tona, laureato dalla
Scuola e già sottotenente di complemento in artiglieria.

D'Alvise dr. pl'of. rag. Domenico di Padova, pro-
fessore di ragioneria e di computisteria al R. Istituto
tecnico ed alla R. scuola tecnica di Avellino.

Ghedojan Giuseppe di Mush (Turchia Asiatica) -
~ fondè de pouvoirs ~ alla «Banque Russe pom le
commel'cie étmngel' ~ di Costantinopoli.

Giuliani dotto prof. rag. Mario di H.oma, compl'O-
prietario della ditta M. À. f.lli Giuliani con studio
proprio di Ragioneria a Bagni di Montecatini. E' inoltre
assessore di quel Municipio, insegnante di computi-
'>teria e matematica nella R. scuola tecnica di Pescia
e Consigliere del Collegio dei Ragioniel'i della provincia
di Lucca.

Cronaca della Scuola' e .va ne

A motivo delle elezioni politiche vennero ritardati
di un mese gli esami di ripamzione e la conseguente
riaper·tura dell' anno scolastico. Quelli ebbero inizio
solamente il 6 novembre, e questo il 26.

** *
Martedì 25 novembre ebbe luogo la solenne inau-

gurazione degli stndì, a cui parteciparono come di
ordinario le principali autorità cittadine, molte signore
e moltissimi studenti attuali ed antichi residenti a
Venezia.
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Insieme alla relazione sull'anno scolastico decorso,
:pronunciò il discorso inaugurale il direttore prof. Ca-
stelnuovo il quale fece un' acuta e profonda e ad un
tempo spiritosa e bonal'ia disamina della legge 20
marzo 1913 che riordina gli istituti superiori commer-
ciali in Italia.

Non tentiamo neppure di riassumere il magnifico
discorso che ci proponiamo di far mandare in omag-
gio dalla Scuola a quanti autichi studenti ce ne faranno
richiesta.

Fu come chi dicesse il canto del cigno ~se non fosse
oramai accertato., come disse il Castelnuovo, «che il

-cigno non canta che nella letteratura ».
Non po!~siamo però fare a meno di trascrh'ere

nella sua integrità la chiusa eloquente che ha com-
mosso ed èntusiasmato l'eletto uditorio.

Bando dunque alle inutili querimonie, non guardiamo con
occhio ostile iI nostro passato. cerchiamo di esprimerne il succo
prezioso che ogni passato racchiude: la poesia dei ricordi.

Soave, divina poesia, in cui si t'ondono r ombre e la luce.
sovente ti tramllta in dolcezza ciò che prima era dolore! Sii tu
la consolatrice del mio tramonto. popola di care visioni la mia
solitudine, richiama intomo a me le figure domestiche dei miei
compagni di lavoro! Ma sopratutto, () divina poef,da dei ricordi.
t'a che sino all' ultimo giunga al mio orecchio la nota gaia e
squillante della giovinezza. - Per quarant' anni mi incitò all'opera
quotidiana: rompa ora i silenzi monotomi delle oziose giornate
e non cessi che quando m'avvolgerà un silenzio più grande L ... »

** *

« Trasmettendo i poteri al mio successore, entrerò nella zona.
grigia ove si aggirano le ombre malinconiche dei collocati a riposo
,afflitti da disturbi reumatici e da progrediente imbecillità. - Ivi,
assistendo a I rapido volatilizzn re della mia piccola scienza non
tenuta pill in esercizio <'alle consuete lezioni, mi abbandonerò
alle t'antastieherie degli sfuecendati. Subirò anch' io, ma solo per
un istante, Lo sll'ano t'enomeno di sdoppia mento, onde ci accarlf'
di trattare La nostra vita come cosa divel'"a da liGi, di rimprove-
rarle quello che essa 1I0U ci ha dato e di dirle « Era un' altra
la vita che ci l'oleva per me!» Così, taLora, un antico soj:'(uo
d'amore el'oeato daLIa profondità oscura della memoria, turba La
pace severa di due eoniugi ormai presso alla meta del viaggio
comune, desta nei due cuot'i il rimpianto di un belle non potnto
raggi ungere, porta all' odo delle due hocche l'aspra parola: « nOli

eI'i fl!! » Fermatela in tempo r aspra, l'i ueall ta, la l'aua pnrola L,
Chi ci assicura che l'antico sogno d'amore non si sarebbe rivolto

"in un disinganno crudele":'
Tale La l'ila! Sappiamo noi di quante delusioni di quanle

amarezze, sarebbe stnta intessuta r altra \'ita, la l'ila che ci è
apparsa sì bella nelle febbrili vigilie dell' adolescenza ~ Nell' ipo-
tesi Pili t'al'orel'ole "aI'ebbe stata poco dissimile da quella che
abbiamo effettivamente vissuta. perchè gli artefici l'eri del nos'ro
dI'stino siamo noi, e gli anenimenli esteriori possono vlll'iarne
;' a"pello, non la ;.:o"tanz".

Dalla relazione del Direttore rileviamo che nel
1912-13 vi furono 265 inscrizioni, 43 più del 1911-12. Di
questi 265: 15 erano di Yenezia, 46 delle altre città del
Veneto, 38 della Lombardia, 36 della Toscana, 12 del
Piemonte, dell' Emilia 20, della Liguria 2, della Homa
gna 10, dell'Umbria 1, dell' Italia Meridionale Adriatica
25, della Mediterranea 19, della Sicilia 22, della Sar-
degna 6, della Turchia 2, dell' Austria 3, della Grecia 2,

·della Tunisia 1.
'l'1'a i 23f> esaminati vennet'O pl'omossi 132 nella

sessione estiva, 79 in quella autunnale, in totale 211,
con una pel'centuale di promossi dell' 88.65 per cento.

Vi furollO 24 lauree in dicembre e lO in luglio; 3
candidati ehbero i pieni voti assoluti; altri tre (Ono-
rato Cugusi, Baldassare MiRchi e Jole Renganeschi)
ebbero anche la lode.

Nel luglio ebbero pieni votì e la lode: Mario Agnelli,
Yakir Behar, El1I'ico Magatti. La tesi del Behar sulla
« F'inanza turca» è in eorso di pubblicazione dallo
Zanichelli di Bologna.

Nel 1912-13 furono concessi 12 rliplomi di abilita-
zione all' i tlsegnamento di secondo grado: ~ di ragio-
neria, 1 di francese, 2 di inglese. E altri 3 diplomi di
magistero di seconrlo grado vennero accol'dati nel
marzo scorso ...
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Il prof. Biagio Brugi (che sostituisce da parecchi
anni il pl'oL Renato Manzato) impartirà anche que-
st' anno le sue dotte lezioni di diritto civile, mentre il
prof. Giovanni Bordiga farà da par suo quelle di ma.-
tematica finanziaria; il prof. EOl'ico Gambier, supplente
di francese, insegnerà la lingua eia letteratura della
sua patria; il prof. Pietro Orsi ritornerà all' insegna.
mento della storia politica e diplomatica, tenuto ulti-
mamente dal prof. Rambaldi; la contabilità di stato
verrà insegnata dal prof. Fabio Besta; il prof. Ambl'ogio
Negri insegnerà dil'itto e procedura penale; e statistica,
con un nome più lungo del passato, tornerà a impar-
tire il prof. Giacomo Luzzatti.

Abolita la cattedra di storia del commercio inse-
gnata dal P1'0 f. Primo Lanzoni, questa vel'l'à ,;ggrup-
pata con la geografia economica di cui è titolare nel-
l'insegnamento lo stesso Lanzoni.

Pel' le sezioni di commercio verrù accoppi,~to l'in-
segnalllento del diritto internazionale con la 8cienza
delle tinanze e con 1'economia politica impartito dai
prof. Al'lnanni e Fomari. Rimarranno ancora i corsi
di giapponese e di ambo.

nando, Citella dr. Ferùinando, Marentini dr. Alessandro
e Spera dr. Beniamino, in rappresentanza delle Asso-
ciazioni di Genova, Milano, Torino e Bari, allo scopo
di studiare la istituzione ex-novo, o quasi, di una Fe-
derazione nazionale dei dottori in scienze commerciali,
oppure la riatti ,'azione di quella Federazione delle
Associazioni che risaliva al Congresso di Torino ma
che non aveva ancora potuto efficacemente funzionare.
I risultati di questo Com-egno laboriosissimo, il quale
durò 6 ore con una breve interruzione a mezzogiorno
per la colazione, dove/ldo essere prima sottoposti al.
l'esame dei singoli consigli di amministrazione ed
eventualmente anche al giudizio delle rispettive assem-
blee, non possono per ora vénir pubblicati.

A segretario del Convegno, di cui era presidente
il prof. Lanzoni, funzionò egregiamente il dr. Angelo
Drago dell' Associazione consorella di Genova.

,.
* *

** *

Il Presidente è intervelluto quest'anno, in rappre-
sentanza dell' Associazione, al banchetto annuale della
cousol'ella di Genova il quale ebbe luogo la sem di
sabato 22 no\'embre al grand Hotel Bavat'ia sollo la
presidenza di quel simpatico e infanticabile dollor Fer-
nando Cartecchini. Vi pronunciò egli pure un brindisi
che fu molto applaudito.

Vennero spediti telegrammi al ministt,o ~illi e al
pl'Of. Castelnuovo.

Negli esami di magistero tenutisi alla Scuola
nella sessione di novembre-dicembre, hanno conseguito
il diploma professionale di secondò grado gli antichi
studenti: Ferrari Filomena, Gazzivoda Marco, Griz As.
sunta e Rossi Elvira per il francese; Fussi Èlena per
l'inglese; Vicini Gaetano per il tedesco; Aimi Giuseppe,
Carrai Giuseppe, Cruciani Valerio, Dessoli Domenico,
Inclimona Ettore, Magatti Enrico, Pasquino Alessandro,
Serafini Aldo, Tarli Amedeo e Volpi Tommaso per la
ragioneria.

** *

** .;:
[[ successivo ~3 si riunirono a COIl"egno, insieme

al nostro Presidente, i signori Cartecchini dr. Fet'-

Al Congresso internazionale per l'insegnamento
commerciale che ebbe luogo a Budapest nello scorso
settembre, il prof. Castelnuovo ha illustrato eloquente-
mente l'opera della nostra Associazione.

Al corso internazionale di Espansione economica
che ebbe luogo parimenti a Budapest nell' agosto, l'As-
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sociazione \'enne cortesemente rappresentata dal dott.
Yakir Behar', titolare della Borsa della R. Scuola supe-
riore di commet'cio di Venezia.

J n occasione dei funerali a '·'arra di Soligo del
non mai abbastanza compianto prof. Vedovati, il Pre-
sidente, il quale vi assistette in l'a ppresentanza dell' As-
sociazione, Vfmne fatto segno a mille attenzioni da
parte dei congi unti dell'Estinto e da pat'le sopratutto
dei consoci fratelli cav. Francesco e comm. Giovanni
Paccanoni i quali lo vollero ospite, con cortese ed
affettuosa signorilità, nella loro magnifica residenza di
Col San Martino,

« L' Association des licencies sOJ'lis ùe l'e ni \'ersité
de Liège », costituita fin dal 1912, comprende i licenziati
commerciali, consolari, geografici, coloniali. sociali,
amministrati\'i e politici.

** *

*.;:.*

** *

~ella Spagna l'insegnamento commerciale venne
riformato nel 1903 secondo le basi seguenti. Vi sono

.tre gradi d'insegnamento e cioè il secondario, che
corrisponde probabilmente alle nostre Scuole medie
e col quale si consegue il titolo di contabile, l' inse-
gnamento superiore col quale si ottiene il titolo di
professore, e infine l'insegnamento universitario il quale
viene coronato col titolo di aggregato che ha un va-
lore specifico solamente per la Spagna della quale è
proprio.

Vi sono Scnole superiori di commercio a Cadice,
Malaga, Siviglia, Alicante, Valenza, Bilbao, Gijon, Sal1-
tander, La Corogna, Valladolid, Saragozza, Palma nel-
l'isola di Maiorca e S. Cruz nell' isola di Tenerifa.

Un insegnamento speciale viene impartito nelle-
Scuole di Barcellona e di Madrid la quale ultima si,
chiama Scuola Centrale.

In una sua visita alla repubblica di S. Marino il
nostro Presidente ebbe accoglienze signorilmente cor-
diali e schiettamente affettuose dal dott. prof. Magnani
e dal rag. Ceccarelli, nostri soci residenti a Ri mini, che
è la città d'onde sr parte per visitare la millenaria
republica.

Gentil mente invitato il Presidente intervenne, in
rappresentanza dell' Associazione, ad una festa orga-
nizzata dalla modesta Associazione consorella degli
antichi allievi del Patronato Pio IX di Venezia. Del
nostro sodalizio, dei suoi intendimenti e dei suoi van-
taggi egli potè intrattenersi a lungo in tale occasione
con S. :K il cardinale Patriarca di Venezia.

** *

L'Università di Losanna, nella sua facoltà di Scuola
di studi commerciali superiori, ha modificato il rego-
lamento in base al quale l'Università conferisce il"
grado di licenziato e di «docteur ès-sciences com mer-
ciales l'.

I gradi di licenziato e di dottore portano in sotto-
titolo una ùelle cinque menzioni seguenti: commercio
e banca, amministrazione generale, trasporti, dogane. '
assicurazioni.

Per fondazione del compianto ono Eugenio Bona
si è aperta a Biella, sotto gli auspici di quel Munici~
pio, una Scuola commerciale di 30 grado.
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Le VII" (oon International ~'Expaolion (ommeruale
Ces deux personnaLilés marquanles de la Hongrie inlellec-

luelle fmenl uidét's, dans leur liiche difticile l'l délicale, par
(]' aulrl'S professaurs de l'l'no111 l'l doilés dt' haules gualilés mo-
ralf's ct pal' de conférenders choisis parmi les savants l'l les
lechnici~ns les plus compHents du royaume de Hongrie.

C'est gl'iice donc à ces précieux appuis ql\e le but de ce
n1.'· Cours Il1lel'llalional, cOllsislant à présenler aux :Iuditeurs
un lableau aussi complet que possihle de l'évolution économique
et intellectuelle de la Hongrie, fut brillamment atleint. On .ne
Hanrait lrop lotler l' organiHatioll qui fut parfaite, exel1ente sons
tOtlS les rapporls.

ous avon8 l'n Je hOllheul' d' entendre 44 eonfél'ences, com-
prenant des stljels divel':;, l' nn plu inLél'ésHanl qut' l' auLre.

C'est ainsi qu' on /10US a parlr dans un premier groupe,
qu' 0/1 poulTail appelel' blfrodltctiolt, de la géographie générale,
de la géographit' économiqne, de la vie éronomique, de l'evolu-
Hon hislol'ique, de la situation constilulionnelle de la Hongrie
ainsi que du naillant peuplt' hongrois.

Le denxième gronpe conbrasse les slljeLs concernallt les Occu-
pations p'I'illlitit'es de la HOlIgrit's, telles que: l'ag-rirnllure, l'Né-
vage du bélail. l'econOmie fOl'eHlièn', la lll;ch(' et l'exploitation
des mines.

Le troisieme groupe fut consacré il l' Tndustt'ie. Oes trails
caractérisliques .dc l' induFlLrj('hongl'oisf' ou passa, dans dt's sujets
spéciaux, il la meunerie, il l'induslrie lexlile, il ct'lIe du fer. Ce
groupe eomprend aussi deux autrrs confl'rences: la question ou-
vriére l'l r enseignemellt industriel l'n Hongrie, .

Des conférences birll illtprpssantes ful'l'nl lcnues SUl' les
C01nlllltllica!iolls l't le COlli111erce, leHetò(fue: Ics chf'lIlins de fer,
la navigalion, les posLes, les téll'graphes l'l tl'léphones l'n Hon-
gl'il' - le marehé de Budapest, la bomse de commerce et la
technique df'S affaires, le commerce de;; céréales. lf's entrepots et
les .ventes il la ('fil'e, l'imporlation t'l r exportalioll,. le Musée
Commercia!, Ics Charnbl'es de Commerrp et d' Industrie, l'ensei-
gnt'lllent comnwrcial t'n Hong-rie.

Un sixième groupe de eonferenecs, d'un haut intéret, 1l0US
donna une iMI' e!aire et e:mcte des Pillcmces t'L du C/'Mit hon-
grois, l'n nous !'nlretenant de la hourse des valeurs de Budapest,
du bilan finaneier l'l des assUI'ances l'n Hongrie. Ces ('onferénces
furent précédeés par un conrs, tl'ès intt'ressanl au point de vue pé-
dagogique, tenu pal' le D.I"Hugo M:arki SUl' le système monétaire.

Sept eOllférences très captivantes furent consacrèes à la
Culture géltérale et aux Arts. l'n Hongrie. Ce sont: la vie intel-
lectuelle, r enseignement pubIic, les beaux-arts, la langue, la
lilt(>rature, la musique 'el r industrie hongroie artistique.

Sous le haut palronage de Sou Allesse Impériale et Royale
l'Archiduc Joseph, le Septième COUl'SInternational d'Expansion
Commerciale, organisé par le Comité du X." Congrès Internatio-
nal de l'Enseignement Commercia!, d' accord avec le Comité Per-
manent de la Société Internationalt' pour lt' Développement de
l'Enseignemenl CommerciaI « Sidt'c », a (>té-.?llvert le 11 Aout et
c10turé aujourd' hui le 30 Aoul.

Les suceès obtenlls par ce Cours SOlltexprimés par le nom-
bre des participants qui s· élèva à 180, nombre supérieu.r à c~l.u~
attt'iut pal' les Cours internationaux précl'dents tenus Jusqu IC)

par la « Sidec » à Lausanue laJmée 1907,nombre d'adherents 114,),
à Mannheim (1908-45), au Havre (1909-145), à Vienne (1910-159),
à Auvers (1912-17~\. SeuI le COU1'Btenu à Londres eli 1911, sur-
passe, avec ses 203 adhérenlFl, tOllSles autres conrs. Mais si.l.'ou
considère que les conférences du COlll'8de Budapest fUl'ent faltes
alternativement l'n allemand et en français par de Hongrois,
tandis qu' à L'ondres le furent seulement dans la langue nationale
du pays, on admeUra, sans peine, quI' le nombre de 180 adhé-
rents aUeint par le susdit Conrs de la Capitalt' mag-yare est assez
éloquent.

Les parlicipanls peuvenL ètre répartis l'n trois classes: 114
professeurs des Écoles superieures et moyeunes de commerce,
46 étudiants et 30 commel'ciants. Panni les participants se trou-
vaient aussi des dames et des demoist'lles provenant sp(>cialement
de la Hongrie et de l'Allemag-ne.

Ces Cour.; internalionaux d'Expansion COlllmerciale orga-
nisés par la « Sidec » furent Iiluivisjusqu'ici par 1018 participants
appartenant à !ll6pays, y comprise l'ItaIie.

Le p"èsident du Cours, M, Alexandre de Matlekovits, est cou-
seiller intime de Sa Majesté, membrt' de la Chambre Hongroise,
ancien Secrétaire d' Etat, Président du Conseil supérieur de l'En-
seìgnement Industriel et CommerciaI - et le vice-président M.
Béla Schack, Docteur en philosophie, Inspecteur général pour lt's
Ecoles Supérieures de Commerce. Le D.I"Schack, qui fu l'ame du
Cours d'Expansion Commerciale de Budapest, a l'empIi dignement
et habilement lt's fonctions de Directeur de ce Cours,
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Ou' 1I01l:->Cl fait cOllnaitre la Cnpitale de la lIo/lljl'ie l'n IlOll>;

parlant de ]a Ville, de l' enseignement dans ]f>S écoles et des ill-
stitutions sociales de Budapest.

Une seule confrrence traita de ]a Bosnie et Herzegol'i1w,
En resumé: les COUl-Sde la première semaine commencèrent

par une introduction géographique et historique de la Hongrie:
ils furent suivis par des confrrences SUl' Ips produits dn sol. Ceux
de la deqxième semaine traitèrent de l' industrie' et des tran-
sports du pays; quant il ceux de la dernière semaine i1s t'ment
consacrés au commerce et aux finance!'.

En général, les denx premièl'es conférenees de chaque .iolll'
eurent un caractère économiqne, la troisième se l'apporla à l' en-
seignement, à la "ie sociale. à la culture litti'raire et ul'tistique
de la Hongrie.

Les conférenciers se servirent de tahleaux, de gl'aphiques,
de projections lumineuses et de l'eprodllctions photographiques
pour leurs explications.

Les excursions faites il Budapest et aux environs de la ca-
"pitale. bien organisées par le prof. Laszlo Szi'kely. ainsi qne la
visite d'établissements industriels de contrées importantes (Sze-
ged, Kecokemet, Mezohegyes, Viségrad, Balaton) permirent de
nous rendre compIe «de "isu » de l'evolulion nationa]e et de l'ex-
ploitation du sol. Une brillante confi'rence, avec des projections
bien réussies, sur le Han t-Tatra, tenne par M. Louis Falquet,
1'aimable guide de notre groupe, nous a faH connitHre les beautés
des magnifiques sites de la Hongl'ie,

J' ajouterai que le cachet moderne de la belle mét1'opo](l'
hongroise fait souvent oublier qu'elle renferme de pr~cieuses
col1eeti(lns d'art anciell. Il uffit de citer eel1es du Musée deR
.Beaux-Arts (Szépmuveszeti Muzeum) et en particlllier les chefs-
d' oeuvre des anciens maìtres, par111i l~squels, évidemment, .les
Italiens occupent la première piace. Viennent ensuite les écoles
espagnole, flamande et danoise qui sont aussi largement l'epré-
sentées. En outre la Galerie moderne de Budapest prollve que la
peinture hongroise a 'su atteindr(' eu peu de temps une sureté
de technique et une force d'expressjon vraiment remarquables.
Tantot ces oeuvres, natiorrales. s' inspirent des gestes héroiques
du peuple hongrois, tanto t elles repl'ésentent des épisodes de la
vie quotidienne ou bien reproduisf'nlles immensités de la puszta
ou les roches cocarpées des Carpathes.

Les sciences et les arte ont pris un grand développement
dans les royaume de la S.ll' Couronne hongroise. C'est que les
valeureux Magyars outre lellr amour du trayail sout pénétrés
d'un fort sentiment paÙioliqne. celeder puissant qui fait al.'

<complir des miracles aux peuples qui en eomprement toute l'im-
portanee dans ce siècle de matérialili'me étroit.

La douce mère hongroise, qui chante avec son poète na-
tionaL recommande à r enfant de rester fidèle à la patrie (Sz6zat :
Hazadnak rendi.ileslenlil 1égy hi'\'e oh magyar). Et la Providence
Jle peut qu' escaueer le voex exprimé par le chante patriotique
(Hymnus: Isten aldd meg a magyart); que Dieu bénise les
.Magyars. D.r YAKIR BEHAR,

Le elezioni generali politiche e l'Associazione

Dci pl'ofessodaUuali od antichi della Scuola ven-
nero rieletti: F'radeletlo a Venezia e Danieli a Tregnago
·(Verona); caddero: Fet'rat'is C. F. a Vignale e Orsi a
Venezia. [] Ferraris poscia fu nom!nato senatore. Come
venne chiamato a far parte del Senato del RegnQ
anche il nostro consocio avv. comm. Adriano Diena
,iice presidente del Consiglio direttivo della Scuola'.

[)e~1i ali t ich i s1.lIdellti vennero rieletti: .Mondello
-a Messina, Rostelli a Lanzo Torinese, Scalori a Mantova;
risultò eletto per la prima volta 1J1erloni a Grosseto;
si presentarono ma non riuscirono: Gitti a Torino,
Fiori a Tempio Pausania (Sassari); non si ripresentò:
{)dorico a Spilimbergo-Maniago. Infine venne nominato
senatore Luigi Della Ton·e.

Pagamento della quota 1914
Lire 6.--

/Jà fluo/a annuale rlooendosi pagare in via
.antici/Jata, scade col J. gennaio. - 11 meJW
migliore di {al'ne la spedizione è il vaglia

.postale clw costa L. r; .10.
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Concorsi a 3 premi da. L. 500 'Avviso di [BO[Ofli alla IDfsa della BaD[a {olmeniale Italiana
In seguito alla deliberazione dell' Assemblea geL

nerale dei soci del giorno 26 maggio 1912 rimangono.
aperti, fra quanti furono studenti alla R. Scuola su-
periore di commercio di Venezia, anche se non sono.'
soci, i seguenti concorsi ~

L a un premio di L. 500 per l'opera migliore·
di Discipline economiche o giuridiche (Economia,.
Scienza delle finanze, Statistica, Diritto civile, o com·
merciale, o marittimo, Diritto pubblico interno, o in-
ternazionale, o penale e Procedura);

II. a un premio di L. 500 per l'opera migliore-
di Ragioneria e Scienze affini (Ragioneria, Computi-
steria, Contabilità di Stato, Banco modello, Matematica
attuariale o Calcolo mercantile) ;

III. a un premio di L.. 500 per l'opera migliore'
di Lingua o letteratura francese, inglese o tedesca.

Il primo concorso scadrà al 31 dicembre ~913 e i
successivi scadranno rispettivamente al 31 (licembre·
19f4.,-e al 31 dicembre 1915.

Potranno concorrere solamente gli antichi Studenti
della R. Scuola sup. di comm. di Venezia i quali siano.
stati licenziati dalla medesima da un periodo di tempo
non superiore ai 10 anni, a c:ontare dal giorno della
chiusura dei rispetti vi concorsi.

Saranno ammesse al concorso soltanto le opere
stampate dopo il 1. luglio 1912.

La borsa di L. 500, istituita dalla spettabile Banca
commerciale italiana allo scopo di aiutare uno dei mi-
gliori licenziati a fare un viaggio e una breve resi-
denza in un paese estero per impratichirsi nell' uso

·della lingua ivi parlata, viene messa a concol"sO fra i
licenziandi della sezione commerciale dell' anno scola-
stico 1913·14.

Le domande, in carta semplice, dovranno essere
rivolte alla presidenza deU' Associazione entro il 30
giugno 1914,

~~\)~,~~§.if!}.~~~ (i~[~~§.ii!i~
~l'jf7j?i",~"{l'J0~'ji!i7j~ ffi ç\~c.\~~~~-

Nelle ricorrenze liete e tristi della vostra
vita o di quella dei vostri cari, ricordatevi del
Fondo di Soccorso degli Studenti bisognosL
della R. Scuola Superiore di Commercio di.
Venezia.

Bo••• epogate I

.Anno 1899 Donatore Ceresa seno Pacifico
» 1900 »Toso ca \'. Angelo
»1901 »Treves bar. seno Alberto
»1902-03 »Stucky cav. Giovanni

1903-04 - - • Assic, Generali (r borsa)
» 1904·05 - )l Rietti dr. Elio
» 1905·0(3- » Cotonificio Vene~iano

1906·07 »Papadopoli co. Alrlohran·
dini 'sen. Nicolò

Assicur. Gen. (IJ borsa)
Castelnuovo prot'. Enrico
Banca, Veneta (I borsa)
Trevlsanato dr. Ugo
.Jesurum comm. Michelang.
Bauca d' Italia

»
:190708
190809 -
1909 10--
191011
1911·1':2-
191213 --

»

>,

»

»

»

Borse da erogare

Anno 1913-14 - D{)natol'e Banca Commerc. italiana
» 1914-:15- »Banco di S. Marco
» 1915-lG·- » Celotta ing. Guido
» 1916·17 - o»~ Credito Italiano
» 1917-1H- » Fratelli Ratti
» 1918·19"7 ~> Banca Veneta (II borsa)
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~el 1910 un forte colpo veniva dato aH' ilJ(1L;;:;!l"Ì-è.dei ferri
taglienti dalla legge ìimita~ri~e della ~isura del coltello, che f~
fatale per molti fabbricanll di Scarperl~, consentendo appena al
forbiciai qualche ragione di la\'oro e di modesto lucro .. Allora,
impietosita dal triste spettacolo di miseria che ~resentava ~l.paese,
la marchesa Teresa Torlonia-Gerini creava qUi uno stabilimento
industriale, il quale, dopo le prime vicende che 'male affidaval~o
del suo destiuo, procede ora sicuro e rigoglioso sotto una saggia
amministrazione ed un' efficace direzione tecnica.

È dotato di un potente motore Soest da 60 HP., che fa
agire una sessantina di macchine: h'ancie, magli, seghe, torni,
foratrici, piallatrici, ruote da smeriglio e mole d'ogni sorta.
Ci sono poi due dinamo, una delle quali produce l'energia elet-
trica necessaria alla nichelatura per galvanoplastica, e l'altra
alimenta una serie di accumulatori che poi danno al capoluogo
(LeiComune ed alla sua pl'incipale frazione 1111'.efficace e bene
distribuita illuminazione elettrica.

La « Coltellineria toscana di Scarperia,. dà cosi continuo
lavoro a circa sessanta operai, e dal suo stabilimento escono ogni
anno e si spargono per l'Italia, a migliaia di dozzine, coltelli,
fOI'bici e ferri taglie nti d' ogn i. sorte per uso domestico, egregia-
mente forgiati e lavorati a pel'fezione.

Ricorderò infine che qui non si pro.lucono lIè i temperini a
pill lame ('ome a Maniago, nè gli articoli artistici come a Cam-
pobasso. ma bensi coltelli ad unII.sola lama di tipo comune.

Sc((/,pe1'ia, 28 ogosto 191.']

Dell'in~uUria ~el ferri taglenti il ![arlria

Nell' oscura notte dei tempi si perde anche ogni ricOI'danza.
dell' inizio dell' industria dei ferri da taglio in quest'amena bor--
gata di Scarperia, che fu un giorno potente baluardo di difesa.
pei fiorentini e quindi argomento di sicuro dominio.

Da una deplorevole dispersione di mille e mille documenti,
che pur risulta dovessero troval'si negli archivi del Comunt' e del
Vicariato di Scarperia. e da cui certo si sarebbero potuti traiTI'
preziosi dati sull' esel'cizio di quest'illdustl'ia nell'antico castello
medioevale. una sola l'accolta fu salvata quando Leopoldo di
Toscana, previdente, riuuì i vari archivi dei Comuni del suo do-
minio in quello di S. Maria Nuova in Firenze. 'rale raccolta, as-
sieme a poche notizie riguardanti l' odgine di Scarperia, ne con--
tiene dell' altre che si riferiscono alla « Compagnia della Madonna
di Piazza,., istituita nei primi del secolo XIV a scopo di iJenefi-
cenza, Ad t'ssa Guido Giordani scarperiese, fal>b1'Ìcantedi ferri.
taglienti, che visse nel seeolo XIV, lasciava morendo un'ingente
sostanza; le carte ed i registri ti i lui venivanG. ptH'ciòconsel'vali
dapprima nell' Archivio della Confraternita e quindi negl i Archivi
di Stato, permettendo ('osì di determiuartl con. fondamento di
verità, che nella prima metà del 1,500 già prosperava in Scal'peria
l'industria che le mantenne poi sempre onorevole e meritata ri·-
nomanza. Questa progredi ognora e con lieta fortuna fin verso
la fine del secolo scorso. quando, llei 1'874;, vi si potevano con--
tal' ben cinquanta botteghe di coltel·linai e forbiciai; con oltre-

. ~ lavoratori f1'3operai e garzoni.. hl tale epoca si iniziò una.
nuova fabbrica in una spaziosa officina della borgata, che fu
compiuta dopo dne anni dalla « Società cooperativa per la indu-
stria dei feni taglienti ». Essa però godette· per breve tempo vita
prospera, e. flopo t1l1 decennio, cadde, riducendo· a duro partito
tanti opemi che vi avevano. d.posta ogni fiducia·. Tuttavia costoro
pensarono di rimediare a tanta iattul'a fallendo sorgere nel 1889'
un' altra società cooperath'a; ma una serie·di malaugurati eventi
e l'inesperienza di alcullli preposti, non le permisero di recare al.
paese quei benefici che s'era in principio ripromessa. Ad: ogni"
modo essa esiste ancora, e la lThutata e migliorata direzione po-·
trebbe anzi rialzarne le sorti,. porta.ndoJa.ad. un migliore avvenire ..

prof. ARNALDOSAVIO.

Biblioteca dell' Associazione
---

l nomi preceduti da asterisco sono di insegnanti della Scuola
(attuali o passati) o di impiegati o di membri del Consiglio Di-
rettivo della medesima. Segnalati fra due virgolette sono gli au-
tori che non appartengono nf. direttamente nè indirettamente alla
Rcuola.

(l) Ql1c!te Dot:zic sl 'l'iehe mi fUl'onò.gl'nHlmeulc furnile dall'egl'egio sig. Hioaldo;o
.'Ioro di Nu\'al'a.

Baccani d,l' Milziade -- La Lunigiana litol'anea eco-
nomica (Estratto dal Giornale Apuano _. 1 marzo-
5 giugno, 1913) (Carrara. tip, Artistica, 1913).
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Bachi d.r prot. Riccardo - L·ltalia eeonomica nel 1912
(IV edizione) (Città di Castello, Lapi, 1913).

Baldacci d.r pro t'. rag~ P. - - L'ammortamento del
. costo del capitale til;SO nelle imprese industriali

(Pistoja Nicolai, 19aj L. 2.
* Baragiola prof. A. - A proposito di una pubblica-

zione di Ermld Paul, Roma, Loescher 1913.
*Belli d.r prof. Adriano -- Methode directe pour l'ensei-

gnement de la langue française du prof. Schweitzer
et Simonnat -- adattato all'italiano (Paris, Armanll
Coleri - Yenezia, tipo Emiliana, 1913). .

Bellini prof. C. - Scrittui'a doppia americana detta a
Giol'l1ale-MaestrO (IV edizione) - (Milano, Hopli,
1913) L, 2.

41 Beretta 1\1.» - Communication SUl' la voie d'eau de,
Milan à Yenise (Association française de navigation
inLerieure, Congrés de Nantes - 16-18 Juéll 1913).

«Bianchi Anna» - La Venezia (Venezia, Fuga, 1913).
Bizio Gradenigo G. -- Relazione sui lavori compiuti

dalla Camera di commercio di Belluno nel biennio
1912-13. - (Belluno, Pracchia, 1913).

«Bottan'i T.» - Saggio di storia della città di Caol'le
(Venezia, Bernardi, HH 1).

« Boschetti cap. G. » -- 11 porto di Savona dalla sua ori-
gine ai tempi nostl'i (Ricostruzione storica grafica)-.

«Oamera di Oommercio di ()nneo» -- Resoconto della
tività spiegata dalla Camera durante il periodo
1902-1912 pel' propugllare la costruzione delle line~
CLlneo-~izza e Cuneo-Ventimiglia (Cuneo. Fratelli
Inardi, 1913).

Coeta d.1' Luigi - L'unificazione del diritto cambiario
e l'Italia (Milano, Ed. Libraria, HH3).

Falcomel' prof. d.r ~L K -- Le colonel à. de Rochas
(extrait de la Re\'ue suisse des Sciences psychiqne:,;.
octobre 1913).

Dallct Folla d.r prot'. Riccardo - Saggi economici ('
finanziari sull'Inghilterra (Palel'll1o. Sandl'OLl, 1913).

Gatti prof. 1\1. G. e prot'. Y. GrUnvald _. Dizionario

delle lingue italiana e tedesca (Venezia, Istituto
Veneto di Arti grafiche) L. 10.

.••Geisser Alberto» - Per l'istruzione e l'educazione
del popolo italiano (Torino, Società ti pografira
Nazionale 1913).

« aiufft'ida prof. d.l' Vincenzo» - L'Ente nazionale delle
Società scolastiche di Mutuo soccorso (Venezia.
Bortoli, 1913).

« Gl'Ctzzi E. » Produzione e commercio del!' olio d i oli va
in Tunisia. BolI. Min. Esteri (Roma, Bocca, 1913).

~ Istituto italiano per l'e.span8ione co1'lt/met'cia1ee colo·
niale·, - Prima guida di 'l'ripoli italiana. Il edizione
completamente rifatta (Venezia, F~'rrari, 1913:.

La Barbera d.l· pro t'. H.osario -- Elementi di contabi-
lità ad uso delle Scuole tecniche con indirizzo
agrario, degli Istituti tecnici e delle Scuole di agl'i-
wltura, compilati se~ondei i programmi ministeriali.
Il edizione interamente rit'atta (Palel'lno, Sandron,
1913) L. 3.

1,Ol'I!S80 prof. Benedetto - La contabilità commerciale
ad uso delle Scuole medie di commercio e delle
H.. Scuole italiane di commercio all'Estero. 0' Edi-
zione (Bal'Ì, Laterza, 19l2).

* /,ovem prot'. Homeo - Victor Hugo - (Palel'll1o, Er-
gon, 1913).

.J.1Iazzolad.r prof. Gioacchino -- [n memoria del ca\',
prof. Pietro Giardina, preside del R. Istituto tecnico
di Girgenti (Girgenti, Mantes, 1913).

" Oriundi F. P.» _. I Còrsi nella Fanteria italiana della
Serenissima repubblica di Venezia (Venezia Ferrar'i,
1~12).

Pancino avv. Angelo- La somministrazione di medi-
einàli non corrispondenti all'ordinazione del Me-
dico. Estratto dai «Ragpwgli giuridici» (Verona,
Cooperati\'a Tipografica, 1913).

Poli prof. n~altel' -- Manuale di Computisteria a(l LlSO
delle Seno le tecniche - ~ edizione . - Brescia,
\'a n Il i Il i 1914-) L. ~.
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Ravaioli d.l· prof. Antonio - In memol'iam (Forlì,
C"oppi, 1913).

~ Ricciardi d.r Adelchi» - Brevi note su Adalia e il suo
hinterland. BolI. Min. Esterò, ottobre 1909 (Roma,
Bocca). .

Richter d.r Lucillo -- Guida economica industriale
della provincia di :Koval'a - Anno VI, 1913·14 (tip.
S. Gauden7.io).

«Rosaspina A.» - Il carbone inglese (Roma, Bocca,
1913).

~ Sabe.tta ca,-. Guido» - La nazionalità tunisina:
origine, legislazione, giurisdizione. BolI. Ministero
Estero (Roma, Bocca, 1913).

Tarli d.r Amedeo - L'unificazione internazionale delle
leggi in materia di cheque. Estmtto dalla Rivista
italiana di Ragioneria N. 8, agosto 1913 (Roma,
Bolo~nesi, L913).

The administration of ~~nglish Ports with special
reference to that 01 London (Venezia, Ferrari, 1913).

« Valerj cav. L.» - Il Caucaso (Roma. Bocca, 1913).
Vianello pl'Of. Vincen:w -- La nostra Contabilità di

st.ato ed un referendum (a proposito di casi re-
centi) (Torino, Tip. ed. ~az., 1913).

« Vivald'i cav. ufi'. G. » - Il vilayet di Siria (Roma, Bocca,
1913).

Zltrma d.r A. - Relazione sull' andamento industriate
e commerciale della provincia di Cuneo dUl'ante·
l'anno 1912 (Cuneo, Marenco, 1913).

Fondo·di soccorso agli studenti bisognosi:
F. s. S. B.

----+-. -

Somma precedente (vedi bollo N. 49)
R. Scuola sup. di commercio
Zamboni d.r Italo
Lanzoni prof. Primo .
Castelnuovo prof. Emico
Besta prof. comm. Fabio

L. 3730.15·
» 500.-
» 5.-
» 100.-
» 100.--
» 100.--

. in memm'ia di Vedovati:
Lanzoni .L. 10, Bergamo 5, Caobelli 5.

Cavazzana 5, Dall' Asta 5, Luzzatli ;),
Scarpellon 5, .Sicher 5, Qui~tavalle 5,
Zamboni 5 (presidente. consiglieri,' re-

visori dell' Associazione) »

Bon NH d.r Francesco »

Famiglia Vedovati

55.-
5. -

100.--

Totale L. 4695.15.

Per un ricordo al prof. T. Martini
\ìendita dei bollettini arretrati

Per facilital'lle l'acquisto ai Soci il Consiglio direttivo
ha deliberato di l'idurne la vendita ai seguenti prezzi:

di L. 0,50 ciascuno se contengono fotografie;
» »0.20 se ne sono senza.

Vengono poste in vendita, legate, pochissime rac-
colte complete del Bollettino (esclusi gli ultimi numeri)
al prezzo di Lire 20 ciascuna.

Somma precedente L. 1417 (boLI. N. 49).
Altre offerte raccolte a tutto il 30 Novembre: Orsi.

P. lire 10. Totale generale L. 1427.

L' otfel'ta di L. LOdel dr. E. SoLdà che neLbollettino scorso·
figurava come data in memoria del prof, P. Ascoli, va aggiunta.
illvece alle offerte per un ricordo al prof. T. :\lartini.
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(Da u//(f lelte/'(( al Presillenf(})

prr modo ehe perdono. Iwne spesso, la \"isionc dell' insieme e del
mondo dI'costante, e si confondono e si pel'dono colla massima
facilità. La logica, il raziocinio o, almeno, ciò c1re noi così chia-
miamo nOli attaccano in queste teste, e infelice è colui che. non
conose~ndo r ambiente, si attardasse avole,' cOllvillCert' un ~iap-
ponese dell' erroneità di qualche sua affermazione od altro.

Esser convinti che altri sbagli in fare o dire qualche cosa,
niente di male; ma bisogna accuratamente celare questo pen-
,;iero. Chi lo manifestasse o peggio ancora lo sostenesse per co-

o stringere r altro a riconoscere la giustezza. dell' ossen'azione, com-
metterebbe nientemeno che una grande vjllania.

Secondo la morale corrente si deve sempl'e comportarsi in
modo ehe non abbiano a trasparire i nostri sentimenti veri, e
non si conoscano i nostri veri pensieri. Che il vivere socievole
sia senza urti, nè scosse, nè asperità. intonacato e ovattato in
tutto e pel' tutto. sia pure a danno del buono e rlel vero. Qui
non esiste autocritica, ma autoesaltazione incosciente, attraverso
l'esaltazione del paese e d~lIa razza, e deficienza marcata di
sano e fecondo individualismo. Tutto deve essere regolato, tutto
deve' essere previsto, niente è lasciato (e non ci sarebbe come la-
seiario!) all' iniziativa dell' individuo, così nella grande organiz-
zazione statale, che nelle multiformi aIt"e istituzioni e associa-
zioni, giù giù, fino alla famiglia. ]<~ incredibile, per noi i.taliani
soprattutto, la monotonia d' nniformità che iIIIpera in tutte le
fOl'me ed estrinsecazioni (h'l vh'ere di questa gente del Sol le-
vante l

Da un capo all' alll'o dell' Impero si parla la stes,,;a lingua
con pochissima dilferenza, si \'l'ste ad lUI modo, si mangia e beve
alla stessa ora le stessi,sime vivande, ;;' incontrano le . stesse
co~e, coi sempre nguali giardinetti dalle tre ù quattro pietre e
relativa lanterna. E quando si è '!Jen ricevuti in un posto o nel-
l'altro, si senton ripetere con matematica prccisione ovunque gli
stessi stereotipati complimenti. non diversamcnte da quel che
fal'ebbe lln disco di gmmofono. Qui si è molto attaccati, attac-
catissimi al vecchio, e ne;;;;un paese civile al mondo compati-
rebbe, nel se('olo degli areoplani, del teleg-rafo e del telefono senza
fili, la messa in scena di vecchiumi, di cerimonie e di farse, che
pnre ricordino l'età della pietrn, con la pomposa serietà che vi
mettono i giapponesi.

In pal·te, è vero, a questo .contribuisce la religione Xintoi.sta,
che, pur non essendo ulla vera e propria religione, riducendosi
al semplice culto degli antenati, è la soJa veramente di origine
indigena, e porta con sè forme e modi dei primissimi tempi del
Giappone; ma in parte dipende dalloindole del popolo, che pur
sapendo, bene o male copiare, non ha spirito ill\'entivo, e il

IN MEMORIA DI

Pl~OSPElxO ASCOLI

Somma prec. a tullo 30 giugno (boll. N. 49) L. 495.
Alh'e offerte raccolte a tutto 30 No\'embl'e:
D'Alvise S. lire 20, Scarpellon G. 5, Corinaldi G. 5,

'Zamboni 1. 5, Pecco I C. 5, Clel'le G. 5, Morucci E. 5.
Milano E. 5, Liotard B. 5, Tognini E. 10, Quinta\'aUe
U. lO, Fra'nchi L. lO, D'Amico A. 0, Orsi P. lO. Ber-
gamo E. 10. Artnanni L. 20, Longobardi E. C. 10, Belli
A. 5, Politeo G. 5, Galanti ". 10, Luzzatti G. 10, fa-
miglia dott. Vittor'io Basevi lO, Porta e Pardelli lO,
Senigaglia K 5, Coen G. B. lO, Carrai G. 5, Le\'i Ci-
vita G. 5, Finzi ErIg. 10, Berti A. 3, Oreffice L. H. 100.
Radaelli P. 5, So:we G. lO, Venuti E. 5, Errera A. 10,
Finzi O. 10, Salvagno E. 10,' Radonicich G. 5, Venuti
G. 0, Millosevich A. 5, Walch G. 5, Magrini G 5, Pasquali
F. 5, Dal Fiol A. 5, Rietti M. 10, Manfrin Eug. lO, Im-
presa T. LeYi &: C. 25, Baldi A. 25, -FI!,minio Jesi. 20,
Dilla. Pallotti &: C. lO, Friedenberg V. lO, Luzzatto
U. 10, F.lli Del Carlo 15, Sufla m B. 10, Pancillo A. 5.
Societù Birra. Venezia 20. Vi:;ll1am '-. 10, Zanetti G. B.
10, Guetta n 10, Sullam A. 10. Sullam L. W, Dolt.
F. Muti di Bologna, l'accolte fra ammiratori del pl'of.
Ascoli 25, Donati L. 50. TotalB L. 1208.

- --- --
~ .• '[. ~r.";l[.~ .~~ .-.:.)[. 'f·')j;:Y;-~"Jt'4· ~v..•;:f ~~)[.:v.-):'.).~):~:v;'-':.){..;;','{.";(.:v;:y.~y.0,":(. ~\;.:'{. ',0 ",J ~

Il fiiapponese Qual' è veramente

La tnnto decantata intelligenza e perspieaciu delle giovani
menti nipponich~·. non esiste che nella fantasia deg-li europei.
Sono labol·josi. ma d'una atUdti! inverosimilmente diluita nel
tempo. chf' lr<'r loro non è denaro, SOIlOaccura ti e meticolosi al-
l' ('cCt'",;o. l'ompil'lalllente H"sorbili dal pnrticolal'e. dal minuto,
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'(ll'eare dal nuovo va oltre le Slle forze. Tutto ciò che è moderno
porta una marca stI'aniera, di quei tali isin-san (forestiero), da
cui, tuttavia, SI vorrebbe aver l'aria di non dipendere; e quindi,
appena è possibile e la difesa dello stato non ne vada di mezzo,
si dà mano al vecchio arsenale d'usi e costumi di mille e più
anni fa. Chè, giova notarlo, la civilti! occidentale non è andata
oltre la prima pelle di questo popolo. Da noi si crede, ch' esso
sia riuscito a padroneggiare sicuramente tutto quanto vi ha di
meglio della civiltà nostra, ma è un' idea sbagliata. Di sicuro, il
giapponese, non ha appreso forse, che qualche forma de nostri
vizi, da a~giungersi al rispettabile numero degli indigeni.

Colla stessa facilità con cui il funzionario o ]' impiegato tol-
gono, appelJHa casa o appena liberi dall' ufficio, r abito europeo
per mettere il Kimono nazionale, cade quella vernice di occiden-
talizzante, ch' e-si avemn probabilmente serbato. seduti su d'una
sedia (la sedia è già un' importazione d'oltre mare!) avanti il
loro tavolo da lavoro o trattando con europei. Essi hanno preso
la parte meccanica della nostra civiltà: e han compel"ato mac-
chine, fatto costruiI'e e poi copiato, stabilimenti, navi, cannoni,
ferrovie ecc.; ma non ne conoscono, nè sentono, nè srguono lo
spirito informatore. Sono avidi di danaro i piccoli ~ialli, se non
più certo non meno di noi, e date le teorie morali correnti circa
la sinreriti! e il coraggio delle propl"ie opinioni, quel benedetto
controllo, sul quale tanto insiste\'a il buon maestro comlll. Besta,
non può quindi aver gran presa nelle aziende, e vengon, di
tanto in tanto, a galla degli sbalorditid scandali finanziari. E
certi giudici sembran messi li per incoraggiare a bella posta i
trufi"atori. VuoI sentire un casetto curioso ~ Un agente di una
delle più grandi ditte del Giappone, che ha milioni a decine, per
più di un anno riesci a mettere in giro titoli di credito falsi,
sotto il nome della sua ditta, fino a raggiungere la somma di
oltre mezzo milione di yen. Un bel giorno il direttore di una
banca, mi pare di Nagoya. s'accorse che ha in portafoglio per
400.000 yen di titoli di quel tal agente e che son falsi. Egli ne
fa parola al falsario: tra di loro avviene una specie di tacito ac-
cordo, e non si fa alcuna denuncia. Alla chetichella il diret,
tore esimio si sbarazza a destra e a sinistra di tutto o quasi il
portafoglio falso. e poi scoppia lo scandalo. Una quantità di
Banche sono rimaste cosi prese nella truffa sapiente. Ebbene. i
giudici hanno assolto quel tal direttore della prima banca, per-
chè, dissero, egli aveva agito non per interesse proprio, ma per
salvare l'istituto di cui era a capo. Per poco, anzi, non lo si lo-
dava del suo spirito di sucrificio I Ella non ha rerto bisogno che
io ap;giunga commenti. È un fatterello caratteristico, ma ('he ha
un' infinità di fratelli maggiori e minori in tutte le branche del

viver civile di quaggiil. Anche il Giappone ha, ~Offle ùa noi, i
vari codici accuratamente divisi in parti, e le parti in articoli
ben numerati, e il tutto raccolto in bei volumi, magari rilegati
in pelle, e con qualche commento autorevole. Il tribunale sarà
Atato in un bell' edificio tutto costruito in mattoni, coll' armatura
in ferro alla americana; la sala delle ndienze, forse più grande
e più arieggiata delle nostre; giudici ed avvocati severamente
togati ecc, ecc.; il tutto, insomma, in pieno stile occidentale, ma
la mentalità giudicatrice, in contrasto con tutto questo, è stata
giapponese. e n'è usèito un mostro di sentenza. E pensare che
nei codici s'è preteso di riprodurre, con poche varianti, la legi-
slazione di questo o quel paese, quando non si sia preso addi-
l'ittura dei consulen ti Atranieri per la loro c·ompilazione!

A continuare di questo passo di divagazione in divagazione
non finirei piil. e 111' accorgo che ho già tirato anche troppo per
le lunghe questa mia lettera. abusando del di Lei tempo. Il Giap-
pone è ora in un periodo di transizione, c/:Jedurerà più o meno
a lungo, e dopo il quale soltanto si potrìt comprendere chiara-
mente quale sarà il suo avvenire. Le due civiltà che attualmente
lo agitano non si son fuse, camminano a lato pill spesso urtan-
dosi, che trovandosi d' accordo. 8 dalla radicata prevalenza del-
l'una o dell' altra che trarri! fisonomia il nuovo viver dei giap-
ponesi.

PASTOR~;LLIdr. 'l'IMO.

SONO IN VENDITA
presso l'Associazione

Una medaglia con inciso il cognome del socio e l'ini-
ziale del suo nome ai seguenti prezzi:

per l'interno del Regno L. 2.50
per l'estero . » 2.75

Una fotografia di ca' Foscari arrotolata in un tubetto
di cartone:

per l'interno a L. 1.25
per l'estero. )) 1.50
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Nomine, promozioni, onorificenze ecc.

cambiamento d'impiego e d'abitazione

Poichè questa è lu rubrica del 13òl1ettino che gli
antichi studenti leggono più volentieri, noi preghiamo
t'ivam,ente tutti quanti a volerci aiutare perchè riesca
ricca di notizie corrette e complete. Pensino che soltanto
facendo violenza aHa propria modestia essi ci mette-
ranno in condizione di dare ai colleghi le notizie che
essi mede§'imi desiderano di a vere dagli altri, ma che,
generalmente, per un malinteso senso di ~ pudore~, non
vorrebbero dare di sè. I nomi con asterisco sono di pro-
feitsori della Scuola o di membri del Consiglio Direttivo
che non furono studenti della medesima (1).

Agnelli - è stato incaricato dell' insegnamento
delle scienze giuridiche ed economiche all' rstituto tec·
nico di AscoH-Piceno.

Albanese C. - non più al distaccamento del 5~
Artiglieria da Fortezza a Venezia, bensì prima ad
Ortona e poi al Credito italiano, a Milano.

Aliotta -- che durante una breve permanenza al'
Messico ha potuto portare a buon fine la sua missione
e sviluppare con reciproca utilità i vincoli fra l' ftalia e
quella repubblica, è stato richiamato a disposizione
del ministero pel' avere un' altra destinazione.

A1nistani - ha compilato con cura amorosa e in-
telligente il catalogo della biblioteca di Treviso ri·ce.
vendone lodi da superiori e da periodici. Insegna anche
quest' anno in quella Scuola serale di commercio.

Antonioli G. - è andato a stabilirsi a Forlì via,
Garibaldi 1 p. 2.

(1) Yedi Ultimissime alla tine del bollettino.

Arduini - nella sua qualità di Presidente della
:sezione di Venezia del Club Alpino Italiano ha preso
parte notevole alla organizzazione della carovana del

'Touring nel mese di settembr{'.
Arimattei - non pil'l al Credito italiano a Caglia"i

d'onde si è ritirato per motivi di salute. Venne nomi-
nato, dietro concorse, al posto di V. Segretario della
Camera di commercio di Mantova.

Azzarita - oltrecchè redattore delr « Adriatico ~
è anche impiegato nella compagnia dei Grandi Alber-

·ghi a Venezia.
Baccani - \'enne nominato in seguito il, concorso

per esami, con votazione unanime di seduta numero·
sissima, segretario capo della Camera di commercio di
Carrara. Ha partecipato, in rappresentanza di questo
Ente, alla seduta delle Camere di commercio toscane

,che ebbe luogo a Lucca, nello scorso settembre in
merito alla partecipazione all' Unione delle Camere.
Atlo scopo di accudire più degnamente al suo studio
di raO'ioneria e di curatela rlei fallimenti si è dimessoo .
da segretario stipendiato della Unione Esportatori.
Inoltre, ayendo provyedulo alla cessione in blocco di
tutte le azion i r1ella Socletà telefonica Ca rrarese, si
è ritirato dalla direzione di essa e ne venne nominato
Sindaco.

Baglioni - rappresentante generale per la Ger-
mania delle ditte Ahrens e Co. di Palermo (marsala
vermout) e fratelli Berio di Oneglia (olio d'oli\'a\ abita

.ancora a Lipsia, Thomasiusstrasse 1.
Baldassari -- confermato nella carica di membro

della Commissione seientifìca dell'Accademia dei ragio-
nieri di Bologna, venne poi trasferito al R. Istituto
tecnico di Roma.

Baldovino - sempre impiegato presso il Lloyd
italiano di Genova, ha preso imbarco sul piroscafo
Indiana.

Beha1' - vincitore della borsa della Scuola per il
.Corso internazionale di espansione economica di Bu-
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dapest, al quale ha rappresentato anche l'Associazione •.
è andato poi a stabilirsi a Costantinopoli (Stambul}
presso M.r Albert Idom e Co., Barnahan Han. Di lui"
hanno pubblicato le lodi più grandi e meritate i giornali
« Jeune Turc» e ~ Turqui'e» di Costantinopoli. Venne
nominato professore alla Imperiale Scuola superiore
di commer'cio di Stambul e all' Istituto tecnico com.
merciale di Pera.

Bellini A. - venne eletto, per la natia Comacchio,
consigliere provinciale di Ferrara.

Benedetti D. - tenne a Mantova, nella maggior
sala del R. Istituto tecnico, per iniziativa di quel Col-
legio dei Ragionieri, una applaudita conferenza in
onore di Giuseppe Cerboni.

Benedioti - ha pubblicato sulla Rivista di Ragio.
nieri di Padova un articolo interessante dal titolo
<t( Cosa è la Ragioneria ~ •.

Benfinrieder - venne trasferito, dietro domanda,
dalla R. Scuola tecnica di Castelsangiovanni a quella
di Udine.

Berardi - trasferito in qualità di Preside dal
R. Istituto tecnico di Arezzo a quello di Venezia,
non potè assumere quest'ufficio, per tutto il 1912.13,
a motivo di salute. E nel 1913·14 venne nominato un
altro in sua vece. Abita a Roma, via dei Greci, 6.
Ha pubblicato sul giornale degli Economisti un im-
portante articolo « sulla dottrina matematica della di.
pendenza reciproca dei fatti economici ».

Bertolini - ha mandato alla Gazzetta commerciale-
di Venezia il suo parere autorevolissimo sul problema
se le prossime elezioni commerciali debbono essere
parziali o generali.

Bezzi A. - col 10 ottobl'e 1913 ha traslocato il suo
studio di ragioneria di Milano ai Bastioni Vittoria 23,_

Bezzi P. -- vincitore della borsa della Banca
d'Italia, è andato, coll' aiuto di essa, a Londra dove si
è stabilito provvisoriamente in Fainsbury Park Rd 29..

Bi vini - venne trasferito quale insegnante di Ra:-
gioner'ia dal R. Istituto tecr~i('o di Melfi a quello di Bari.

lJodio * - dopo di aver presieduto il Congress()
dell' Istituto internazionale di Statistica, che ha avuto
luogo a Vienna in settembre, venne rieletto Presidente
del medesimo Istituto.

Bon A. - promosso capo dI'lI'ufficio di esportazione
ileI lanificio Rossi è partito in ottobre per J'Egitto e
la Siria in viaggio di affari.

Brunetti Brunetto - si è occupa Lo provvisoria-
mente nell' Ufficio ~ Abbonamento dei Telefoni d'elIo
Stato» a Milano, via S. Maria Segreta 3.

Brunetti Bruno - è passato di sua spontanea vo-
lontà dalla Camera di Commercio di Mantova al Cre-
dito italiano a Milano dove gli hanno fatto eccellenti
condizioni,

Buti - venne promosso Vice·Console con r'esi.
denza a ;\'ew Y ork.

Camicia - che è stato lungamente console gene-o
rale ad Alessandria il' Egitto, venne chiamato al Mi-
nèstero delle Colonnie in qualità di direttore dell' Uf-
ficio politico,

Campetti _. venne assunto (lal Lacaita come coa-
diutore nel suo commercio all'estero del vino nazionale.

Camuri --r- è rettore dell' Istituto medio Italo-Bra-
siliano Dante Alighieri di &. Paolo del Brasile.

Cantone - ha pubblicato sulla Rivista Italiana di
Ragioneria un articolo importante sopra l'Elemento
giuridico nei conti,

Capozzo - venne trasferito da Castel S. Giovanni
a Piacenza.

Capuzzo - venne assunto presso il Cr'edito italiano
alla Rede centrale in Milano.

Caranoini - ha mirabilmente presieduto i festeg-
giamenti leopardiani ol'ganizzati a Recanati da quella
amministrazione municipale nello scorso mese di luglio.

Carini - non più impiegato presso la Società la
\'eloce a Napoli.



- 5~ -
- ba-

Camiello -- che ha pre~o parte atti vissima all'ul-
tima lotta elettorale, è insegnante nella Scuola serale
di commercio di Treviso.

Castellani - presta servizio militare al 2' reggi-
mento Granatieri, 10' compagnia, a Roma.

Cavallini - venne eletto consigliere e segre' ario
del Foot-balL-club di Venezia del quale è l'anima ed
uno dei più autorevoli moderatori.

Cavazzana - oltre allo studio di Amministrazione
e ragioneria fiorentissimo che conduce da vario tempo
a Yenezia (S. Maria Formosa ponte del Paradiso) un
altro ne ha istituito in Roma (via Federico Ceri 12)
colla collaborazione del rag. Carlo Ruini di quella
città.

Cavazzani (de) - dopo di/essere rimasto per pa-
recchi mesi al Ministero in attesa delle decisioni del
nuovo Consiglio serico è partito per Tokio coll' inca-
rico formale di rappresentare quel Consiglio nell' E·
stremo Oriente oltrechè per adempiere alle sue alte
funzioni di addetto commerciale alla R. Ambasciata
Italiana di Tokio.

Cegani - venne trasferito all' Ufficio dell'Econo-
mato dell' Arsenale di Napoli col suo grado di tenente
coloneLlo del Commissariato della R. Marina.

Cendti - dopo un lungo ed onorato servizio presso
la Camera di commercio di Verona in qualità di Se-
gretario-capo. ha ottenuto di essere collocato a riposo
per motivi di salute.

Cettoli - pubblica periodicamente sulla Gazzetta
di Venezia delle interessantissi me Rassegne settimanali
delle borse é del mercato monetario.

Cigolotti - si è impiegato provvisoriamente presso
la Banca Carnica a Tolmezzo in provo di Udine.

Chiostergi - ha avuto la supplenza della Ragio-
neria nel R. Istituto tecnico di Palermo.

Ciurli - sempre al Credito italiano presso la sede
ni Milano.

Civettini - trovasi attualmente a S. Paulo nel

Brasile (Caixa Postal R) dov(l par(l stia creandosi una
buona posizione.

Coeta - ha pubblicato sulla Gazzetta commerciale
di Venezia un articolo interessante sull' « Unificazione
del diritto cambiario nei riguardi dell' Italia 1>.

Contesso· ha fornito sulla istituzione di una linea
diretta di navigazione fra r Italilf e il Portogallo gli
elementi per un articolo molto notevole che venne
pubblicato imi <, Secolo» di Lisbona e che contiene
alcuni apprezzamenti molto lusinghieri sul Contesso.

('orno - abita in Venezia, calle Larga S. Marco
Ponte Consorzi 4392 A,

Cusatelli - è andato a stabilirsi a Bari, dove abita
in via D. Alighieri 64.

Dall' Armi - nella sua qualità di sindaco di Suse-
gana prese parte atti\'issima alla cerimonia per l'inau-
gurazione della tran1\'ia Susegana-Pieve di Soligo.

Dall' Oglio - ha vinto a Verona il po~to di ragio-
niere di quella Camet'a di commel'eio.

D'Angelo - è stato trasferito, dietro sua domanda,
dall'Istituto tecnico di Palermo a quello di Roma nel-
r insegnamento della ragioneria e della computisteria.

1)' Ettorre - \'enne assunto quale impiegato dal
Credito italiano a Milano.

lJ(tl Br/w - non più impiegato nell' azienda pa-
terna poichè suo padre si è ritirato dagli affari, abita
però sempre a Verona, in via Valerio Catullo 1.

D'Alvi8~ D. \'enne confet'mato anche per il
1913·14 tfUale insegnante di Ragioller'ia e Computi-
stet'Ìa al R. Istituto tecnico e alla R. Scuola tecnica
di .'nellino.

De Bello - abita ora in \-ia Gioberti 67 a Torino.
De Oristoloro -. è tornato di nuo\"o a Londra,

tloye venne assunto, in qualità di traduttore, dal « Bri-
tisch Eletric Institute }).

Delln Torl'e - presidente della Società Umanitaria
di Milano ha tenuto il discorso commemorativo per la
inaugl1l'azion.e del busto al fondatore Achille LOt'ia.
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Venne elevato ultimamente, primo in ordine di tempo
.tra i Cafoscarini, alla dignità del laticlavio.

De Pietri Tonelli - ha pubblicat~ nella ••Ga.zzetta
'Commerciale di Yenezia. uno studio importante sorra
« Il corso dei cambi e il capitale straniero }'.

Donnini - ha pubblicato sul «Commel'cio del·
l'Italia centrale ~ un interessante articolo sopra « la
seta e,la produzione italiana ~.

Dosi -- venne trasferito, dietro sua domanda. dal·
l'Istituto tecnico di Bari a quello di Bologna.

Dragoni - riferì con una splendida relazione al·
l'Ufficio del lavoro sulle proposte per una nuova con-
yenzione internazionale sul lavoro delle donne e dei
fanciulli, proibente il lavoro notturno sotto i 18 anni,
e prescrivente per esso una durata minima di riposo
di 11 ore, e proponente la limitazione a 10 ore dell'orario
massimo di lavoro per le donne di qualunque età e i
minori di 18 anni.

Drasmid - ha fatto ritorno in Italia per prestare
il servizio militare.

Errera - venne eletto Vicepresidente della Giunta
di vigilanza della R. Scuola sup. d'arte applicata alle
industrie di Venezia.

Fabris P. G. - venne chiamato a far parte della
Deputazione della borsa di Torino in rappresentanza
degli Istituti di emissione.

Faggioni - ha fatto parte della Commissione giu-
dicatrice del concorso al posto di Segretario-capo della
Camera di commercio di Carrara.

Falcomer -- ha assunto anche per' il 1913-14 la
direzione della Scuola libel'a di lingue estere a Ye-
nezia.

Falzea - non più a Roma, via Balbo 4-3.
FanU - è andato ad abitare (sempre a Bologna)

111 via Alessandrini 17.
Favero - venne trasferito, dietro sua domanda.

dall'Istituto tecnico di CaqalmonfetTato a quello di
Udine.

t'azi . venne assunto come impiegato della Banca
I{;ommerciale, sede di Cremona, (Corso V. E. 11).

Ferrari F. - venne incarita dell' insegnamento
-del francese alla Scuola industriale di Imola.

Filippetti - è anche insegnante nella Scuola serale
-di comm. di Treviso.

Fiori A. - ottenne nelle elezioni generali politiche
una bella votazione nel collegio di Porto Pausania
in Sardegna, senza per altro riuscire a battere il suo
,eompetitore che era il deputato uscente onorevole Pala.

F'tOri L. - fu nominato in seguito a concorso per
titoli ed esami, prof. reggente di ragioneria e compu-
tisteria nell' Istituto tecnico pareggiato di Velletri.

Foca"ile - ha vinto una borsa di pratica commer-
·ciale a Sofia, dove si è poi stabilito.

Fradeletto * - ha letto al «Sociale ~ di Treviso
di fronte al gran pubblico degli ~Amici della Musica ~
-la sua conferenza « Perchè onoriamo Verdi,.; sollevando
il plauso unanime e spesso entusiastico dell'uditorio.
Di Verdi, egli ha parlato inoltre, sollevando sempre
entusiasmo. a Brescia, a Fiume, a Busseto, a Milano,

·a Venezia dove ha presentato l'oratore Tamaro. VIti-
memenle ha tenuto una eonferenza applauditissima

..al politeama Chiarella di Torino sopra « Giosuè Car-
-ciucci l'.

Franzoni - venne nominato socio corrispondente
·dell' Ateneo Bresciano e socio onorario della Camera
-di c:ommercio italiana di Buenos Ayres.

Fussi -' venne nominata supplente di inglese nel
nel R. Jstituto tecnico di Assisi.

Oaggio .--- venne assu.nto al Credito italiano a
Milano.

Garbin -- ha pubblicato nella « Gazzetta commer-
·dale di Vellezia» un artieolo interessante sopr:! «r
Gl'andi Bazar e l'evoluzione del commercio al minuto ».

Gentilli - \'enne nominato R. Vice-console d'Italia
iin Tangeri. Ha mandato ultimamente alla Scuola una
:sua importante relazione su.l commercio del Marocco.
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Un' altra sua relazione non meno interessante sull' a .•..
gricoltura di quel paese venne testè pubblicata integral-.
mente dal bollettino del R. Museo commerciale di Ve·
nezia.

Ghirardelli - ha anlto la soddisfazione di veder'
lodare pubblicamente la sua Mode del Pellegrino (Zu-
rigo, lihreria Migliorini Giomnnini) in una Della recen-
sione del giornale sdzzero (~J' Emigrato ».

Oiol'annini - è sta'to assunto, a cominciare dal
lo agosto, dalla Banca comnlerciale, sede di Venezia ..

Gitti - fu candidato del partito radicale nelle
recenti elezioni ad uno dei collegi della città di Torino.

Giuffrè - venne traslocato dalla Direzione delle
Ferrovie di Napoli al gahinetto del Capo-compartimento·
di Reggio Calabria.

Giussani - nel suo ufficio di Presidenle del Co-
mitato delle Scuole della Società di M. S. e Tstruzione
in Borgo Vico (Como) tenne, applaudilo, il discorso·
ufficiale in occasione dell'annuale premiazione eli quegli
alunni.

Gmeiller - già titolare l)et' due anni di seguito della
borsa Mariotti nell' India, è riuscito a costituire, con
sede a Milano (corso Magenta 12) e casa di \'endita a
Calcutta, una Società in accomandita semplice, di cui
egli è gerente, per l'esportazione e 1'importazione di
prodotti tessili nazionali ed esteri.

lnclimona - ha pubblicato sul Giornale degli Eco·
nomisti uno studio sulle «O"igini del Banco Giro » •.

IndI'io - ha tenute alcune importanti lezioni di
contabilità al Corso della Cooperazione e della Mutua·
lità agraria apel'tusi a Roma nello scorso settembl'e.

La Barbera - durante il 1912-13 assunse, con
piena soddisfazione di tntti, l'incarico dell' inglese al-
l'Istituto tecnico di Ca1tanisetta dove era titolare di
Ragioneria.

l.,attes A. - promosso ordinario di Storia del di·
ritto italiano nella R. Università di Parma, è stato
confermato per l'anno scolastico 1913·14 nell' incarico.

dell' insegnamento della Introduzione allo studio delle-
scienze giuridiche e istituzioni di diritto cidle, nella
stessa Università.

Levi A. R. - venne trasferito, dietro sua domanda,
dal R. Istituto tecnico di Milano a quello di Venezia
per l'insegnamento del francese. ~elle vacanze andò
in quàlità di Commissal'io a Seregno pel' il pal'eggia-
mento di quelle ~cuole tecniche comunali.

Liotard - ha ottenuto, nello ~corso novembre, il
diploma di professol'e di lingua francese presso la R. .
Scuola sup. di Commercio di Venezia.

Longobardi * - venne rieletto consigliere per il
191:J·l4- della Università popolare di Venezia.

Lncca -- in seguito al buon esito nell' ufficio di
professore di computisteria presso la Seuola tecnica
pareggiata. i Casalmonterrato è stato nominato,dietro
proposta di quel direttore, dal superiore ~inistero vice
dil'eUore per l'anno scolastico 1912-13.

Luppino A. - è stato nominato, in seguito a con-
corso, di cui è riuscito unico vincitore, professore
reggente di lingua inglese nel R. Istituto tecnico di
Civitavecchia.

Luzzatti - ha fatto palte della Giuria per il con-
corso fra le Società di Mutuo Soccorso del Veneto allo
scopo di incoraggiar vi la previdenza. Presiedette a
Venezia l' Unione degli Impiegati ballcari pronunciano
dovi acclamatissimo un brillante discorso incitante i
soci ana solidarietà ed all'attiva propaganda perchè le
file dei bancari abbiano nel loro interesse ad ingrossa l'si
ed accennando alla ne0essità di una pitl vasta orga-
nizzazione per maggiori conquiste ileI campo economico
e morale. Venne designato dal Congresso di Panna a
dirigere i lavori del III Congresso dei Bancari che si
terrà a Venezia nel 1914. Venne )'ieletto consigliere,
per il 1913·14, della Università popolare eli Yenezia

Jlarchiori - venne eletto Vice-Presidente della
Camera di Commercio di .Rovigo. Per disciplina di
partito ha t'Ìnunciato nobilmente alla canrlirlatura po--
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litica del coIregio di Lendinara dove anzi parlò ripe-
tutamente a favore del nuovo candidato comm. Poggi.

Nariani - ha avuto dal Ministero di A. I. e C.
prorogata di altri sei mesi la sua borsa di pratica com-
merciale a Yokohama, « tenuto conto ,., dice la nota
governativa «della atth'ità da lui dispiegata durante
il tempo di sua permanenza in Giappone e della op-
portunità che egli conrluca a termine le iniziate indagini
sul mercato serico locale e sulla industria delIe cera-
miche ». Perciò il suo indirizzo continua ad essere PO
Box [) Yokohama, via Siberia. Ha mandato al Ministero
uno studio importante sopra la Tecnica, la Decorazione
e le Marche nella Ceramica giapponese. Ha pubblicato
sul bollettino del Museo commerciale di Venezia uno
studio molto importante sul « movimento serico della
Corea ".

.1\fartini L. - ha riferito dottamente all'assemblea
dei Ragioniel'i di Padova, di cui è Vice Presidente, sui
Bilanci delle Società Anonime, dando argomento ad
una larga discussione che si chiuse con un elaborato
ordine rlel giorno. La relazione venne poi pubblicata
dalI'ottima Rivista dei Ragionieri diretta dal carissimo
amico e consocio Pietro D'Ah-ise.

.•lIas8uel'o '- ha pubblicato sull' Esplorazione com-
merciale, organo della Società italiana di esplorazioni

;geografiche e commerciali che ha sede in Milano, una
serie di articoli dottissimi sopra i Regimi doganali delle
Colonie africane. Ha pubblicato inoltre sul Giornale
degli Economisti uno studio sul « Monopolio commer-
ciale del petrolio in Germania».

~lazzola - preside del R. Istitulo tecnico di Gir-
geuti e membro rlella Giunta provinciale delle Scuole
'.medie, è stato R. Commissario alla R. Scuola tecnica
-di Nicosia, presidente della Commissione ministel'iale
pel pal'eggiamellto della Scuola tecnica di Licata, mem-
bro delIa Commissione esaminatrice all' Istituto tecnico

·di Siracusa e membro della Commissione per la patente
di Segretario comunale.

.•lleltegozzi - ha assunto anche la segretaria del
Consorzio d'acque del Gerenzone, il torrente che anima
.i numerosi stabilimenti industriali del Lecchese.

Jlenegu8 - è rientrato al servizio della società
.anonima italiana Swift per importazione di carni ed
.affini, ed ha assunto il posto di direttore amministra~
tivo della figliale di Venezia che ha l'ufficio nel locale
·del nuovo frigorifero alla banchina di S. Basilio. Abita
.a S. Antonino, salizzada dei Greci, 3462.

Merloni - eletto deputato a Grosseto, venne
trionfalmente festeggiato in una gita nel suo collegio.

Mioli - dopo di aver soggiornato per quasi un
anno a Tripoli come impiegato presso la Società colo-
niale italiana, è andato a stabilirsi ad Oneglia (via
Genova 3) in attesa di un nuovo impiego.

Moccia - venne assunto quale impiegato alIa sede
di Firenze della Banca d'Italia .

ly[olina- ha pal'lecipato, in rappresentanza dellf'
Associazioni d'Italia, al Congresso stenografico inter'-
nazionale di Budapest. Venne chiamato a Roma dal
Ministero a far parte della Commissione governativa
!per l'ammissione del sistema stenogmfico Meschini al
.diploma di magistero. Anche pel 1913-14 ha assunto
.la cattedra di abbreviazione logica nel corso superiore
·della Scuola di Stenografia da' lui diretta a Venezia.
Ha aperto anche que$t'anno un corso accelerato di
:stenografia e un corso superiore di abbreviazione
.logica.

]}fondello eletto deputato a Messina, venne
-tl'ionfalmente festeggiato in una gita. nel suo collegio .

.1'\fontani - consigliere dell' Istitut.o nazionale di
Ragioneria, "enne chiamato a far parte della Giunta
esecutiva e contermato nelle fUIl7.ioni di economo.

Monti - è stato nominato allievo ispettore df'l1e
Ferrovie dello Stato. (Direzione cOlllpaltimentalp di
Milano).

]}[orucci - è Ol'a capo sezione del ramo Vita nelle
.Assicurazioni generali a Venezia.



.- 60 -
-- (il -

Jloscat-i - venne trasfel'ito alla R. Scuola tecnica
Plana di Torino.

Mozzi - ha pubblicato nel « Veneto» di Padova
« Una nuova grave questione sulle bonifiche », «In·
torno alla Federazione dei Consorzi Veneti ., «Ancora
di una grave questione sulle Bonifiche », « Dopo il Con-
vegno di Padova, per le bonifiche da eseguil'e ».

.Murra!J - ha fondato in compagnia di alt l'i a
Firenze la «Rivista critica di scienze sociali ». Ha pubbli·
cato sul Giornale degli Eeonolllisti uno studio « Sulla
ragione dei bisogpi pubblici ».

Oliva D. - venne assunto dalla Società di navi-
gazione Sicilia nel suo nuovo ufficio <ii Napoli.

Orsi * - venne rieletto presi<iente dell' Università
popolare di Venezia. Ha ripreso alla Scuola l'in8e-
gnamento della Storia diplomatica e politica che aveva
dovuto abbandonare durante il periodo in cni l'n de·
putato al Pal'1amento.

Orsonì E. in occasione dell' inaugurazione (li
un gruppo di nuove case a Venezia pronunciò, in rap--
pt'esentanza di quel Municipio, un applaudito discorso.

Paleani - in un suo \-iaggio in lLalia <la Bruxelles
venne espressamente a Yenezia per confel'ire col Pre-
sidente dell' Associaziorw e per rÌ\-edere la Scuola.

F(mcino - ha pubblicato sulla Gazzetta commér-
ciale di Venezia un suo parere autorevole sul quesito
se le prossime elezioni commerciali dovran.no essere
parziali o generali.

Pandolfi - venue nominato supplente di Ragio-
neria al R Istituto tecnico e nella R. Scuola tecnica

-di Melfi.
Parone L. A, - dopo di aver conseguito la sup-

plenza del francese nella R. Scuola tecnica femminile
di f:atania pur continuando a rimanere a Canicattì dove
aveva fissato la sua dimo'ra, ottenne di essere trasfe-
rito a Caltanisetta iIl qualità di insegnante presso
quel R. Istituto tecnico e quella Scuola tecnica,

Parone U. - è stato nominato professore eli com··

putisteria e ragioneria alla R. Scuola media di COIll-
mercio di Palermo. Presso la stessa scuola ha avuto
l'incarico rlella tecnica commerciale (parte mercantile).
Abita in via Houel 29.

Passarella - venne trasferito dall' Istituto tecnico
di Assisi a quello di Sondrio .

PlIstorelli -- dietro richiesta del Direttore della
Scuola superiore <li lingue estere di Tokio dove egli
insegna l'italiano già dal 1909, ha consentito a rinno-
vare il contralto per altri 3 anni, di modo che rimarrà
a Tokio fino al 1915. Inoltre venne incaricato dell' in·
segnamento dell' italiano nella Scuola di musica di
Randa che è un ramo delle grande Accademia di mu-
sica di Ueno. Per di più ha assunto la rappresentanza
della Società anonima « il Trucciolo » di Carpi.

Pedoja - venne promosso capo divisione alla Corte
dei Conti e preposto al controllo del .Ministero delle
Colonie, pUl' conservando il suo u1ficio di capo di ga-
binetto di S. E. il Primo Presidente della Corte.

Pesaro - ha pubblicato sulla Gazzetta commer-
ciale di Venezia un al'ticolo interessante riguardo alla
Politica commerciale italiana dal 1861 al 1913. Coll'aiuto
della borsa di viaggio Jesurum è andato a Colonia in
Germania dove ha potuto entrare come apprendista
presso la ditta Merfeld & Henz che è Ulla delle prime
<\ase esportatrici di pizzi. Abita l'l'esso il sig. Zacher,
Lupusstrasse, 12.

Piazza E. - venne tt'asfel'ito dall' Istituto tecnico
di Sondrio a quello di Assisi.

Piazza V. - già insegnante di ragioneria nell' Isti-
tuto tecnico di Ravenna, in seguito a concorso speciale,
è passato al R. Istituto tecnico di Genova.

Poidomani - è professore di tedesco all' Istituto
tecnico di Ancona, non già a Caserta come yelme er-
roneamente annunciato.

Poli W. - venne chiamato a far parte della Com-
missiolle giudicatrice presso la Camera di commercio
di Brescia degli aspiranti alla professione di ragioniere',
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Ponis -- ha dato le sue dimissioni dal Credito
italiano. Abita a Milano, via Arcimboldi 2.

Provvidenti - è passato dalla Società Nazionale
di servizi marittimi alla nuova Società di navigazione
Sicilia, presso la Dil'ezione generale della medesima in
Roma.

Pugliesi - ha parteripato, per conto e in rappre-
sentanza dell' Italia, alla conferenza internazionale per
la statistica commerciale che si è tenuta a Bruxelles.

Ravenna -- è riuscito primo in graduatoJ'Ìa nel
concorso al posto di professore di ragioneria e com-
putistel'ia alla R. Scuola media di commercio di Pa-
lermo, ma ha rifiutato.

Rigobon G. - "enne nominato cavaliere della co-
rona d'Italia.

Rigobon P. - ba partecipato, in rappresentanza
della R. Scuola sup. di comm. e del Collegio dei l'a.
gionieri di Venezia non meno che del prof. Besta as-
sente per indisposizione, alle grandi onoranze nazionali
che vennero tributate nello scorso settembre a Giuseppe
Cerboni nel suo paese di Portolongone.

Salvadori G. - in seguito a concorso venne nomi-
nato già da due anni con brillante votazione professore
di Ragioneria all' Istituto tecnico di Civitavecchia dove
ottenne anche l'incarico della Computisteria in quella
Scuola tecnica. Da quel Tribunale civile riceve sempre
incarichi per perizie od altro.

SabbeO' - .amministratore della Banca centmle
cooperativa di Bulgaria, venne nominato cavaliere della
corona d'Italia ed abita a Sofia, Tsar Schischmann 49.
Ha pubblicato sul Bollettino del R. Museo commerciale
di Venezia, la conferenza da lui tenuta a Venezia e a
Milano sul Commercio italiano in Bulgaria.

Sal'vadori R. - è tornato a stabilirsi a Sojana di
Pontedera (Pisa).

Scarpa - impiegato della Società Italo·Americana
del Petrolio, ba seguito la Direzione che si è trasferita
da Venezia a Genova.

Scardin - ha deliberato di non ripresentare la;
sua candidatura nelle passate elezioni generali poli-
tiche davanti agli elettori del collegio di Lonigo dove·
nelle elezioni precedenti aveva conseguito, in lotta col
principe Giovanelli, ulla votazione molto lusinghiera.

Secretant G.* - venne l'ieletto per il 1913-14 Vice·
presidente del Circolo filologico, e consigliere della
Università popolare di Venezia.

Seminerio - è stato nominato prof. supplente di
ragioneria e computisteria nel R. Jstituto tecnico e nella
R. Scuola tecnica di Aquila.

Silva - venne trasferito, quale in$egnante di te·
desco, dalla R. Scuola media di commercio di Bari a
quella dI Torino.

Sonaglia -- elelto Presidente dell'Accademia dei
Ragionieri di Parma, ha iniziato nel giugno decorso,
la pubblicazione di un periodico mensile. Sappiamo
che venne insignito recentemente della croce di cava·-
lìere.

Strina - insegrm anche nella Scuola sel'ale di.
commercio di Treviso.

Tarli - ha pubblicato sulla Rivista Italiana di
Ragioneria un articolo sulI'« Assegno bancario chiuso-
e gli agenti di cambio ».

Toso G. -- sempre procuratore a Bari della Società
commel'ciale d'Oriente, venne nominato sindaco effet-
tivo della Puglia e Vice-presidente del Comitato Puglia
e Balcania costituitosi in Bari con lo scopo di promuo-
vere e sviluppare le relazioni mOl'alt, commerciali ed
industriali fra le Puglie ed i Balcani.

Tttrrini - venne trasfel"ito, dietro sua domanda, dal
R. Istituto tecnico di Jesi a quello di Piacenza.

Uberti-Bona -- ha pubblicato sopra una importante
Rivista di Padova uno studio interessante sulla « Ma--
tem'atica attual'iale ».

Vaerini - venne eletto Presidente del Comitato-'
costituitosi a Venezia allo scopo di offrire alla Galleria
d'arte moderna « La Marangona »', l'artistico gruppo ce·
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Jebrante la rinascita del Campanile di ~an Marco, che
lo scultore cav. LorE'nzetti ha presentato con tanto
successo all' ultima Esposizione internazionale d'Arte
di Venezia. Venne eletto presidente onorario del Co-
mitato organizzatore per il 1913 della tradizionale
regata di Murano. Inoltre tenne con onore la presidenza
del Comitato elettorale democratico che ha sostenuto
a Ven~zia la candidatura di,l prof. Orsi al I Collegio.

Vasile - venne assunto come impiegato dalla Banca
Fl'anco-italiana di S. Paulo nel Brasile (Caixa a7).

Venturi - fu trasferito, dietro sua domanda, dal-
l'lstituto tecnico di Asssisi a quello di Perugia.

rianello V. - in seguito all' applicazione alla re-
cente legge sulle Scuole Superiori di Commercio, ha
rinunziato alla cattedra di ragionel'ia all' Istituto tecnico
di Torino, rimanendo solo ordinal'Ìo di ragioneria a
quella Scuola Superiol'e di Commercio. Benchè avesse
ripetutamente rifiutato venne, d'ordine del ~linistro,
nominato Direttore della medesima. Ha pubblicato sulla
Riforma sociale uno studio sopra « la nostra contaui-
lità di stato e un referendum »,

Virgili - venne trasferito, dietro sua domanda,
quale insegnante di Ragioneria, al R. Istituto tecnico
di Ravenna.

Zagarese - ùirettol'e capo divisione al Ministero
di agI'. ind. e comm. venne nominato commendatore
della Corona d'Italia.

Zappa miglio - sempre a Milano, ahita ora in via
della Moscova 53.

Zetto - ha' pubblicato nella Rivista italiana di
Ragioneria un articolo importante sopra la «Fusione
delle società commerciali ».

Zezi - venne eletto sindaco effettivo della Com-
pagnia dei Grandi Alberghi di Yenezia.

Zigoli - fu membl'O della Commissione esamina-
trice del concorso per la cattedra di ragioneria e com-
putisteria nell'Istituto tecnico pareggiato di Velletri.

Vedi il seguito in ~ Ultimissime ».

Bad. 20 Settembre 191.'1

Strinn rag. dr. prof. Giuseppe con
Maria Crico.

- 65-

NOZZE
}l'lfo1·tesdr. prof. Eugenio con

Amalia Giordano [,ollza

Gera nob. dr. Ferruccio con
Ragghianti Ida

1llasi dr. prof. ManLio con
Ines D'Angelo

Miani dr. Ben venuto con
Sofia Vendramin

Savio prof. rag. Arnaldo con
Nella Bartoletti

Sisto dr. prof. Agostino con
Ines Casale

BologllCt • .'1 Settembre 191.'1

Rovigo, 17 Agosto 1913

Aquila, 4 Seftembre 191.'1

Venezia, 11 Ottol)1'e 1913

Fit'etlZe, 14 Agosto 1913

Noventa di Piave, 5 Agosto 1913

Dainotto Liliana

Gnarne1'i Maria Giulia

Magnani Gaetano

Marturano Rosa

Parone Paolo
Palel'IIW 20 Novembre

Anche a Providenti è nato un bambino.

Pote1/Z(( 21 XOt'e~l1bre

Genova 17 Settembre

Rimini 20 Ottobre

TaI'futfo 18 LUfllio
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A Bergamini è mancato il padre' a Bombardella
G ' '. . B. e morto lo suocero; Calzava)'a A. ha perduto
Il fratello; a (;e('cal'elli è morto lo suocero' a D'Ettorre
, 'e mancata la madre; anche "~i1ippetti ha perduto la
~a~re; a L11Vt'IIlO .H. e .A. è morto il padre; Maunll-
l'lUI ha perduto la madre; a Pitteri D. e tigli è ve-
nu;a a mancare la rispettiva sorella e zia;' Suppiej B.
e G. han~o. perduto il loro rispettivo padre e zio (comm.
G:. SuppleJ); a •., llvadori R. sono morti la madre e uno
ZIO; ~"'1.1 ha perduto il suocero.

A tutti questi soci provati dalla sventura rinno-
v~amo pubblicamente le condoglianze che l'Associa-
ZIOne ha loro gia espresso per iscritto.

L'Associazione ha fatto una perdita gravissima
colla m?rt.e del dr. prof. Domenico Vedovati, avvenuta
ii Venezla Il 10 ottobre scorso. ~ocio fondatore e mem-
bro f.ino dall' ~rigine del Consiglio Direttivo egli veniva
consIderato gIUstamente come una delle colonne del
nostro sodalizio.

~i lui e ~elle sue grandi benemerenze verrà detto
ampiamente In una solenne commemorazione davanti
all' assemblea generale dei Soci.

Diremo ora soltanto che all' .accompagnamento
della salma dalla casa. alla chiesa e quindi alla riva
~el Canal grande per essere trasportata alla stazione
mterv~nnero. in folla amici ed estimatori di Venezia
fra ?Ul quasI ~utti i Com;iglieri dell' Associazione, ai-
CU?1 ~rofessofl della Scuola, il segretario sig. Pitteri
e Il dIrettore Castelnuovo.

. Ai. fun~rali, che si tennero il giorno dopo a Farra
dI SolIgo: mtervenne il Presidente in rappresentanza
della Scuola e dell' Associazione.
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A cerimonia finita parlarono dall' alto della gl'ad.
nata che conduce al mausoleo della famiglia Vedovati
il consocio comm. G. Pacca noni in rappresentanza del
sindaco di Farra di Soligo, il prof. Lanzoni e il sig.
Gino Toso a cui rispose ringraziando per la famiglia
l'avv. Antonio Pellegrini.

Ecco le parole pronunciate dal Presidente:

Non per Lui, il carissimo amico che qui giace estinto e il
quale, nella sua innata irriducibile modeAtia, mi turerebbe la
bocca se potesse per un istante rifarsi vivo, ma per la R. Scuola
superiore di commercio che me ne ha dato incarico formale, per
l'Associazione fra gli Antichi studenti di Cà Foscari del1a quale
era, più che il con8ill:liere autorevolissimo una delle colonne fonda-
mentali, e sopra tutto per me come sfol!o del cuore esulcerato e
dell' animo esterrefatto, permettete o Signori che io pure sforzi
la consegna di tacere e porga 1'estremo saluto alla salma ado-
rata, prima che la ricopra la pace eterna della tomba in questa
sua Farra dove l'Uomo egregio che pian~iamo estinto ha espli-
cato tanta parte della sua mirabile multiforme operosità.

Di Lui come uomo e come cittadino, come professore in un
pubblico Istituto, comE' procuratore imparell:giabile di una delle
pri rie e benemerito dii te industriali del Veneto. come agricol-
tore e industriale per conto proprio, come apostolo fervente l'd
efficacissimo della nostra Associazione e suo benefattore mi ri-
serbo di dire ampiamente in una solenne commemorazione di-'
nanzi all' assemblea generale dei soci.

Mi basti qui di ricordare la duolice maniff>stazione di cordo-
glio che venne fatte a Venezia ed a Farra. Entrambe un plebi-
scito di dolore: a Venezia forse più composto perchè più solenne;
qui più sentito perchè più diffuso e quindi più commovente.

Oltre allo straziò dei figliuoli. della sorella, del genero e di
tutti p;1ialtri congiunti, qui a Farra ha commosso pro·ondamente
il dolore evidentemente impresso hel popolo tutto che ha accom-
pagnato con reverenza la salma all' ultima dimora. Quanti visi
compunti di vero dolore; quanti occhi bagnati di lagrime!

Oh il dolore è di tutti noi che ricorderemo sempre con rim-
pianto e con desiderio quel sorriso arguto e bonario che era tanta
parte di quella sua geniale personalità e che non vedremo mai
più, mai più!
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NUO\7i Soci perpetui

Nel bollettino precedente abbiamo omesso di met-
tere in evidenza che due licenziandi, l'Agnelli e il "Vi-
cini (1), f>i erano inscrilti senz' altro fra i soci perpetui
portando così il numero di qu~sti a 136. Subito dopo
vi si inscrisse anche il prof. Giacomo Luzzatti nella
sua qualità di professore della Scuola e membro del
Consiglio Direttivo dell' Associazione.

La Scuola poi, con atto veramente munifico, deli-
berava di inscriversi da sola per 5 l:Juote.

Cosicchè il numero dei Soci perpetui è salito
a 14~.

(1) NeIl'. atto di ricevere la tessera personale di riconosci-
mento quale socio perpetuo, il Viciui ha scritto al Presid nte
una nobilissima lettera della ({uall' crediamo doveroso di pub li-
care a titolo d'onore aLcuno fra i pl'riodi più belli:

« Non può immaginare, signor Professore, quale gioia io
non provi nel portare con me. unito alle pill dilette carte, l'ele-
gante cartoncino che mi lega allA, carissima famiglia ideale alla
quale ebbi la fortuna di appartenere pl'r quattro anni.

« Quando la nostalgia della Illia vecchia Ca' Foscari mi l'i'
prenderà con più acuto desiderio di rivi vere e di rivedere, pren-
derò nelle mani la piccola carta e" atraverso di essa, mi parrà
di ricongiungermi ai venerati Maestri, tu ttL agli amatissimi COIll-
pagni, alla mia Venezia, ai felici giorni della mia vita studen-
tesca.

« Mi sentirò meno solo nel mondo, quando, pur troppo, mi
dovrò sentire solo; ed è questo la forza e la bellezza intima della
nostra Associazione! »
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Antichi studenti d'ignota dimora

Oarini d.r Giuseppe -- già presso la Società «la
Veloce" a Napoli.

Mazzuchelli rag. Antonio già residente a :Milano
in galleria De Cristoforis; partito si crede per l'America.

SOCI NU091
dal 1 luglio al 30 nO\Jembre 1913

. . .
849 .- * Bordiga prof. Giovanni di Novara - Profes-

sore incaricato di Matematica finanziaria alla R.
Scuola superiore di commercio. - Direttore del
R. Istituto di Belle Arti Venezia.

850 Ou,scunà Oarpinati rag. Antonino di Nicolosi
(Catania) - Studente di ultimo corso alla Scuola
-' Venezia.

85L - Germani dr. prof .. Gio. di Ceneselli (Rovigo) -
Professore di Ragioneria al H.. Istituto rrecnico
di Mondovì.

862 - Levi prof. cav. A. R. di Venezia - Professore
ordinario di lingua e letteratura francese al R.
Istituto tecnico di Venezia (S . .M. Formosa, calle
Pinelli 6~53).
Due soci ordinari essendo morti e di quattro es-

sendosi ac('ettate le dimissioni, i soci rimangono 84()
di cui 704 ordinari e 14~ perpetui.
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ULTIMI551ME-~-
Assegni e borse di pratica commerciale all' estero

A tutto il 31 dicembre 1913 è apel'to presso il
Ministero di A. I. e C" un concorso per esame e per
titoli fl'a i laureati degli Istituti superiori di commercio:
a cinque assegni di tirocinio pratico di un anno (L. 28(0)
(Anversa, Budapest, Francoforte s. m., Odessa, Scutari
d'Alb.); e a 5 borse di pratica commerciale per due anni
(L. 5600 all' anno) (Avana, Bagdad, Johannesburg, Mon-
treat, Shanghai).

Per informazioni u1tel'iori rivolgersi all' Ispettora.to
generale del commercio a Roma.

L'Ateneo Veneto.
in occasione della solenne riapertura delle sue Sale,

rimesse completamente « nell' antico splendore ., il vetusto
Ateneo ha deliberato di concedere speciali riduzioni nel-
l'abbonamento alla lettura ai nostri Soci che ne faranno
domanda a mezzo dell' Associazione.

Biblioteca dell' Associazione.
Agnelli Mario - Del ricono~ci mento giuridico dei

Sindacati operai - Studio monografico.
- - Materialità ed immaterialità della Ricchezza.

{Piacenza, Bosi 1913).
De Gobbis F. - Ragioneria generale - VI ediz.

Milano, Albrighi Segati 1914. L. 3.50.

Cronaca delle Associazioni.
Fino dal mese di marzo 1912, dietro inizIativa del

dotto Alberto Bottarelli, già Presidente dell'Associazione
fra gli studenti dell' Istituto superiore di commercio
di Roma, si era costituita una Associazione fra gli an-
tichi studenti del medesimo Istituto alla quale avevano
aderito una quarantina del centinaio che si erano fino
allora licenziati. Ma la nobile iniziativa non ebbe se-
guito e si spense d'inedia per la mancanza del paga·
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mento del contributo sociale, sopratutto per parte degli
associati fuori di Roma.

L'AssociazIone di Venez~a esprime l'augurio più
sincero e più fervido per la rinascita della consorella
e perchè dessa possa assurger~ a. quella i~.p~rtanza a
a cui sarebbe naturalmente chIamata dall IStItuto da
cui deri ya e dalla città in cui risiede.

Personalia.

Behar - insegna Contabilità induslriale, Istituzioni
di commercio e Heografia p.conomica alla Imperiale
Scuola ottomana superiore di Commercio di Costanti·
nopoli. É inoltre professore di Geografia economica,
politica e contabilità al R. Istituto ltaliano tecnico
commerciale di Pera.

Bell-ini C. - ha tenuto a Milano, nel salone del
collegio dei Ragionieri, una. pubblica conferenza. che
fu applauditissima, sopra il pensiero e l'opera di Giu-
seppe Cerboni.

D'Alvise P.- venne delegato dal ministero della
P. J. ad assistere agli esami di magistero per la Ra-
gioneria alla Scuola di Venezia nella scorsa sessione
di novembre-dicembre.

Dall' Oglio - ha pubblicato nella ({Vita italiana
all' estero», un articolo interessante su « la prossima
apertura del canale di Panamà •. .

* Danieli - l'ieletto deputato, venne nommato Com-
missario del Con iglio di assistenza e beneficenza.

Donnini - ha pubblicato nel « Nuovo Giornale.
di li'irenze una sua proposta di fondazione a Firenze
di un Istituto superiore di commercio.

Flora - venne chiamato a far parte della Com-
missione giudicatrice del concorso alla caltedra di
Scienza delle finanze e Diritto finanziario presso l' U ni-
versità di Ferrara. .

Foresti - già direttore amministrativo della ma-
nifattura tessile L. Rossi di Concesio Bresciano, venne
da questa nominato suo rappresentante per il Piemonte,
e risiede a Torino, via P. Micca, 6.

Germani - dell' istituto tecnico di Mondovì, ha
vinto il premio di mille lire e la. meda~lia d'oro con-
feritigli dalla R. Accademia dei Ragiomeri di Bologna
in occasione del centenario dalla sua fondazione per la
sua opera sulla « Ragioneria come scienza moderna •.
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Ghirardelli -- tenne alla Tùnhalle di Zurigo una
applaudita commemorazione di Verdi.

Gu,arne1'i - su proposta del Consiglio accade-
mico della R. Scuola sup. di comm. di Genova, vi ha
avuto dal Ministro l'incarico della .. Politica com-
merciale ».

Melia - nel tempo che rimase a Sofia in Bul-
garia. durante la guena italo-turca, ha lasciato di sè il
miglior ricol'do pel' la sua capacità, per il suo tatto,
per la sua operosità. nalla stipulazione della pace egli
ha ripreso a Costantinopoli, presso quell' Hmbasciata
italiana, il suo ufficio di Addetto commerciale.

1l1enegozzi - venne nominato Segretario della Com-
missione ordinatrice eletta dalla Camera di commercio
di Lecco per raccogliere ed ordinar'e tutti gli elementi
di fatto che le permettano di rispondere in modo or-
ganico ed esauriente alle domande della Commissione
rea le per lo studio dei Trattati di commercio.

Petrella - oltre al suo ufficio di Ragioniere capo
del mUllicipio di Parma, tiene uno studio proprio di
Ra.gioneria, e ha la presidenza di due Società e la carica
di ispeUore di quella Cassa di risparmio. Inoltre, nello
scorso novembre, ha dovuto accettare 1'incarico di
curatore di un laborioso fallimento.

PO'ntS - per ragioni di famiglia, ha fatto ritorno
a Pinguente nell' Istria.

Ri{lobon P. -- venne incaricato dal Governo di fare
un' inchiesta SOPI'i\, il funzionamento di una cattedra
al Il. Istituto tecnico di Napoli.

Scalori - rieletto deputato nella natia Mantova,
fu chiamato a far parte della Giunta delle Elezioni di
cui ven ne poi nominato Segretario.

* Secretant ha pubblicato sulla «Lettura» uno studio
importante sul «Centenario di un gran libro ».

Sitta - ha fatto parte della Commissione giudica-
trice del concorso al posto di Professore di Scienza delle
finanze e Diritto finanziario all' Università di Ferrara.

Zanchetta - ha la fortuna di veder fiorire sempl~e
più il suo grande «hotel Moderno» a Curytiba riel
Brasile, frequentato com' è dalla più eletta clientela
brasiliana e intel'nazionale, come apparisce in un arti-
colo in sua lode che è comparso sul giornale •. Are·
publica» dell' 11 n07embre \1. s.

I N D I C E

Atti del Consiglio direttivo
] nostri ritratti
Cronaca della Scuola e varie
Le VIle Cours International d'Expansion Commerciale
Le elezioni generali politiche e l'Associazione
Pagamento della quota 1914
Concorsi a 3 premi da L. 500 .
Avviso di concorso alla Borsa della Banca cOlllmerciale

italiana
Dell' industria dei ferri taglienti in Scarperia
Biblioteca dell' Associazione
"endita hollettini arretrati
Fondo di soccorso agli studenti bisognosi
Per un ricordo al prof. 'r. Martin i .
In memoria di Prospero Ascoli
Il Giapponese qual' è veramente
Sono in vendita.
Personalia
Nozze ".
Nascite
Necrologie
Nuovi soci perpetui
Antichi studenti d'ignota dimora
Soci nuovi dal l luglio al 30 novembre 1913
Ultimissime.

PROF. PRIMO LANZONI
Direttore responsabile
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